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IMOTMlLlOSCIOPitiENfD 

Aoi^ét.i l|||orr.poMai)o ^iWioare dei 
inoM^,Jd|iopTudfl6s*a.ìl t a v a r n o allh 
grave misura «oiitro lo asiocianijoi so-

« t e » S ?«rtsi? 
gimiento di quallo di Milano, oh'oranp 

.•ma>is^neì^'mmimmMmiw^ liser-

,,.|nB»to. • ' • ' '•'•''= 
« Caduti'l 'art. 5 della legga 19 loglio 

.l894-tiun!8rO' 316'e W t . ' S l dal {Sego-
lamBn'tó- apprtìvato ' koù R. ' baoVofò 33 
agkio 1894 n. 390 (*)j 
'J-Vedutoill progtatoma, Statuto e tat­
tica del Partita socialista'dei lavoratori 

.ÌJMÌ?H!I,1'' ')"y,'3';lijjft;4!'i«lgfft8«) dei 
Cì^tój;e|3,9 mftto,(fiiJ,p,irtito awilesiao 
?». 'SWRi(B£Ì'W) .«?.'igiflrai 8, 9 e 10 

.-IQj)jia(;ler(|n.fp ebfi, mmmi> pariSflai-
pÌri|mea)|e fl^^^ti 4u,e atti,- otie lsan4 

.s^j^azii{4? djjTfttta ,e .of(Ue(tisa del par-' 
tito, |8^a^4iRB'''Ì (.«MP? ifi\"iio ideile, pjib. 
blióaiìoai spasìali, opuscoli di Rropa-

.^^dM,9ii«^ìBhteraur«(«8'fo'Wi*8fflli rli 
ir^tlàiila esiatsiiza idbi d b e - « m # l ' * é & e 
SanoiSoatBHiplati 'Dalla- legga; Wlo' a' 
idice,14.flnei,(ii eovvertira'gli órdlna-

. msiiit aooiiU a iiradbjlone • deHo 'i/ie 'di 
,,f«ttd.ooi})e JabakiiJlI tiovvèrtimètìtó de-
iUlit ordjiil isooiali è «hiarainanta in^i-
-Qftto^oome'flne della orgaiiiiizazloiie| 
-joda.^li.propune l'abolizionaidella ji-b-! 

prietà privata, la demolizione di js'giii 
iPrgttumuia ^^uiiidico sociale ' ijta'bilito e' 
,,g|krÉiutiloi dalla attbale legislafcioua, pyrl 
. epsiHiiU'Vi Ila sntJiaiMSEazIWa -déllfr t èm, i 
.dsil«..miaioife,' delle, fabbriche, e drobuù 

..«Ismaató a/striuraabto di lavoro, e' la'Se-' 
,,ftìoiWi^OEÌaleidii.tiitti*l prodotti nàtù-i 
«ali ediiiuduatriali, iIJ'*fdozlbii'B 'delle v,J3Ì 
di fatto è obiaramente mdioa|a .borile: 

1 me^zo.j dall'essafsi il'.Jiartìto 'jìiohiarato 
ftp»ftmiiBate,riroilu2iaiiario e' dàil'a+'èr; 
proclamata la lotta di classe- e la prò-; 

-.pàgwdnifldejl'odio fra le'olabsi,sociali re-' 
spiDgeudo qualuliquà"' coopu'i'azioria ''o 

..qiualujiquai iizioae dalla olai^e'cosi detta 
borgh,9SB nella tiform'a intaàe &I miglio-; 
ramante maték-lala e morale dai lavo­
ratori, ^di|;tandq a quMjyi|ajato|ii^or-i 
m^e 'Some* I f M M j r f o " ^ opqi joro,di-
mia, sSparandó oofii 'l'umaijità [ip diie 
ytói'tì%tìùki'a'còm'fiati,ter8i, (Jej qupli 
lyiià ò r i " àoV^rojiia l '̂altt;?, 9'1'altr'o, 
Sdi^B s^varijhiare il priò^o 50J pumero, ' 
la',ofgSDrzza'zibDe e,la forzai'^ichiar^q-l 

'dbsfinftfiè 'Bsplìoitamente solidali 09Ì 
promotori ed autori dei moti rivol'uzio-

, , M?9a'a6¥BÌA'»tei9Uastaìiisàona,i.sov-
v'ertitrioe nel fine, (Violenta nei àiezzi, 

t.fitóriei.<Wt9serfli gli estrami indioa'ti bel 
.IfanfciS.della degga 19 'Inglio'' 18^^, "è 
I aBW? .'%ltA''..-'wàH,;«,F94Ìp -fra 

-.&8W*r i?RWV.'H njftdo, petifloloso alla 
pubblica tranquillità, e pu6 quindi tìa-

•derei^ottoi la'sanzibné 'degli' àr'tlcoli '247 
^,é^fe5*'fd«t'Cfèdibéjinalf'r "" 

uiiiralderando cbe organo centrale dal 
,^E^(jtq.sooiftlÌ8ta dèi lavoratori itallÈini 
i,sona..ili.Cbn»igliO'n'azionale nô ^ ^vtìljt^ 

,Bm.«l^»«iA'»'-wtan?, i BUI iraenibra 
.W^^9 Bsrts anoha .del iConsiglìo nazio­
nale j •' " 

"ma milanese, ;(}§yi£y)dQ„daUB.jiorm8 ohe 
iBSSPisdeitaro alla, .suai'originaria. costi­
tuzione, divenne pripiìi uffa vera 'asso-
IcSazIóbS i^olltitìJ'inS^j^ijtl '^j"pri'aQi[pji 
cpajjj'an j)le,yigSfl(i.;ig|i'iiizi5ni,!e,poBt!Ìa 
Inolino ve^BSOi.iiprinoiipii.ohe infbrhiailo 
liloPactito «'(tciahsta 'dfli lavoratori Ha-

'ftì^feiAWi'Mji'Aap'zA carPan'tito' ope­
raio Italiano allo scopo, come proolat^ò, 
dln.tifaoilvtace alla clasae' dperaia'e'sjif^ 
« Jariata'-;-lé;'riVeddi,tìzj!)ni Wojaji 'che. le 
aspettano per diritto,- di srsiara negli 
cSi-WcaluftOft. ooaoienzauppoprja ohe'H-
« svegli in loro 'i .Bentl'toeiltl '^| 'ol^ìae 

(•*) t'arllcolo 6.|(il!jjleig».oiMliBliesprlm»i 
. ,.rJfifi''i.KP'»Al9',»S''ÌMÌ18' .(l.riaiJionilali8l ab-
WMio'̂ per oggatt9„ij(,a9.vii'ottira pet .vis. di tótto 
gifirmWti.BOM^Ij.. , ' 

alsposuioQi oontQQUte Dell'art. 3, aoao.paaitiMoli 

E cosi Buona l'artw .̂<?>..4<iliriegaluiieiito.i 
..•irttetÌfiu8PMt»l«lli«*iilt«W» iKlli Uotasiiioia-
flflliA 'Ì«''[9ii%,Pliei<il*;«.Bef. Oggotto idinov. 
vanirò per via ai fatto gli ordiname îtì. social, 

.„,«lM?Ì«iale.i.llll8WJ''i<l 
coatitniaoa delitto più gtave. • 

«oppressa 0 sfruttitii; di prepararli me-' 
«cliinte una onslantn .propiRpiid.» por 
« le drftpith^a •riwyicaii.jnl, oioò la so­
li oiali?zaziorio dei mozzi di lavoro. » 
Costituì indi noi 1892- presso di ai una 
ueiiioiie del 'Partito dbi'IaVbriitori HàTianl, 
e nel 1(J93, rtfirrti »iido il p,\tto f'̂ flrâ -̂
tivo delie associazioni oHa ni} faijBVaii|"' 
parte, accettava i(it?giialin,anta il prò-

Irgr^mipa e lo statuto dal iPartito socia­
lista dei lavoratoTii italiani, diobtóriii -
dosi federazione di qual Partito stosso, 
ed emise irijOltre,qn ^(lo^jifogWijitpk, nel 

fattile' é ;ol()a'f'iiqî '(ijie pi^gp^mat'o '1) flne 
del sovvertimento dei presenti ordìna-

(manti sociali, e.oorae inezz^ ad otte-
nprlp,' la propaganda, ,l'organiìizazipne 

'1 e lajpr^Wjfiiilofl'e alla lofta eij 'ajle vie 
; di!'faitto. Al quale intento il Consolato 

pon" lia fiillito, breando un próprip or­
gano nel giornale La ^altaglta/mì qui)l9 
gi'iiitentl o d i metodi sono OijtitiflUA-

atiiefl,Sa pri!p4gati 0 tenuti viyl, e. pro-
itmiosiaiidoiin ugni circostanza rluaionl 
«d'ia-gitaisloni sa.'qual!^fiiei;^'f|;'dtató6i 

^ijn'srdargto o|ii.,'ftoo*(i{ó,ft.flne?,ta.a,»a 

f 'i^gjnp ^yjgi-egftzippi I i l t r^ ne san sarte 
e, appartenenti o no .a quelle, ne 

hanno comuni gli Intenti, come hanno 
dimostrato, sia adorando a 4uélle e con 
asse fedaraudosi.'igia'oollj aziona pro­
pria, od alcuna anoha — come _la Lega 
del fe^r(i.HeTi.'italiaui 'e-la'F'èdér,izioue 
muraria italiana — facendo coi pn^pri 
giornali aperta e continua a^gsjpòp al 
J'j^fllti? ^Qqia|ist.,a ^ei .lavoratori iSalbini, 
i9.,()iie(tgittà,.quindi oaduno sotto-la''san-
sazionì dell'articolo 5 d9lU'légge''L9lb-i 
feiio mi; '•' : ) . -p','^ . 
",|Ìqi}r%, ,e,oo.','s . . 

Io .uo-assaanato articolo sulla attuale; 
P.000 conveniente costituzione dai Con-, 
sigli scolastici provinoiili, pubblicato' 
p altSì im'k-'B -»n-<«i?r#»ls ,Oi t t»^u. . 

,f,9gr^h. ,i^.^re,!;ti*a' le'tal,tr|.|.O.qs'e;,'la-
meritàvl' boitìa 'nel prùoassi discipliiilri,, 

fosie scelto d&ll Insegnante aocusatoji 
precisamente come se q^uasti — raet-' 
tiamo Tn'fiW f\% ^W^M iBflstrato ri-
spattosiési'mb Verso un tiranneilo di oam-
pàglia, non avesse par lo meno Ip atesso' 
sitcrosanto diritto di difesa cb'a — raet-
tiàiAo àncora — un ladro, un assassi'òp 
0 peggio. • ^ ' 

Ofoène, proprio in quello stesso giorno, 
una Oomniissione bo'min'ata dagli iosa-' 
guanti elementari intervenuti alla con- ' 
•feranza di Roma, ai recava dall'onore-i 
vola Ministro dalla P. I., par porgergli 
il loro saluto e per presentargli una 
copia diagli, ordini del giorno votati dal­
l'assemblea. ' 

Con quell'affabilità ohe gli è propria, 
l'on. Baccelli accolse quei signori,a, ri-
'spondandó punto per punto ai vari'cani 
degli órdini.del giorno,'espose le sue 
idee sulla istruzione elem'eutare. 

Venuti alla riforma dèi'Cbnsigli sw-
lastici provinciali, egli trovò eque le 
aspirazioni di qubi maestri, ohe cioè una 
larga rappresentanza di insegnanti fosse 
ammessa a fari'i parte, e « accettò pò-
«soia incondizionatamente il voto che 
«si lasciasse facoltà al maestro aconsito 'J 
'«'di scegliersi il proprio difensore, es- ;| 
«sondo saoro il diritto della difesa?. 
' JDa un Ministro che', come .l'on. Biio-

oelli, della libertà sa fare un 'culto', 
non poteva aspettarsi risposta diveba, 
e ce ne compiacciamo. ' ' 

Avremmo voluto però ohe su questo 
proposito venisse dalla bocca deli' onq-
reVoleMinistro un'altra promessa:quella, 
cioè, di dare'istruzioni speciali agli ispet­
tori 'scolastici affinchè 'colla loro ipter-
pqsiziona si diminuiscano almeno, se non 
si possono togliere, i oasi, or veramente 
troppo frequenti, per i quali occorre 
l'intervento del Consiglio scolastico pro­
vinciale. 

Quésta ruota isemi-lnutile del mepcà-
nismo' sóolastioo, dfjvrbbba sempre farsi 
proprie,le nnest',"?.' '^M W????"?"' '™ 
iusegiiailè-B'eoniane i''a'' qui port'aiido 
1̂  nota nmanit^na, là usando della sua 
inSuepga,.3fentarei tanta piccole bizze o 
psr.aqnRlit.à olie solo ingrossano e ina-
^pcisponp, passando per la fila bure-
qiIUt'o» -m .vorremmo, in una parola,-
o]ìa,\^,grandi queslienilosseeo da que­
sti ,fuil^9iafi —I- prò àanO'paais — riJ 
sfl.littg nel .-iiqdo il pib logico possibile, 
senza lanciar 'adito ira le .parti oonten. 
dqp,t) ^ sti-£(SPÌohi talora funesti. • 

D^te Je .conijjziopi attuali dalle ispe­
zioni — questo sarebbe il compito 

più i-npiirlante dell'ispettore scolastico, 
e iiuesto noi avremmo voluto raocoman-
Jusse caldaraonte l'on. Biccellì. 

Magistet'. 

L'agìtà:;iOQe nell'Istria 
««•avi disordini n:I>lfano 

Il Ooverno ha ceduto. 
Î 'lràno, 23 ottobre. 

lari 'sera là nostra cit,tà è stata per 
parecchie ora il teà'.rq di gravissimi di­
sordini a di serio diiiostrazionì, oonso-
guonza del f-ipoqso doqreto ministeriale 
sulle insegne ibiliogui., 

li ,vivo ranlooatento della popolazione 
pìranesa si ' acoteb^o meroolodi, dopo 
che l ' i . r. giudice Marcolin e il cur­
sore dell'i, r. Giu^i^jo distrettuale Ruz-
zlir diedero un principio di esecuzione 
allo s few, tygliendo dall'ediBcio dòll'i. r. 
Gi|U(lizip, m'jilgrado le opposizioni dalla 
tól.la, là traballa con l'insegna ita|iana. 
'Fyio da giovedì nei oroflOhi del nostri 
popolani, si notava un'insolita agitazione, 
SI parlava di nuova dimostrazioni e di 
jjî QjVe proteste, p^ró si riteneva che 
l'appello, alla cilina, del podestà ,dottor 
Fragiacomo avrebbe prodotÉo il suo ef 
fatto, , . 

,tJn altro fatto spiacevole doveva con-
tnljuìré ad eijoitiiro maggi.Jrmante, gli 
aniipi e a trascinare ad eccessi la po­
polazione piraneso, cosi buona e cosi 
tranquilla. 

I panbnio,! Mafaspìp e fonda, entrs^iubi 
iPiràfiesi, ina ossequienti alla Curia 've-
.ao'iyile di Trieste, furono cosi impru­
denti di stiramatizzpi'e pubblicamente ieri 
mattina, dopò la mqs'si, nella,"sacristia 
del Duomo, il contegno' del qanooioo 
Don Dopienico "Vldali, l'idolo del. nqatro 
popolo, quello stesso e^s d'ijraentca sborsa 
mossa processionalraeute al Municipio e 
fu "ìeìégaTo dalla oìttadiuauza presso il 
podeaj(|H;ffìiIjttó';e •!j|)#«f? ' là,i seduta 
d urgenza. I biasimi pubblicamente in­
flitti dai canonici Miraspin a Fonda* ir­
ritarono anormaraente la ' pppolazione, 
ohe riteneva nell'attuale' frangente di 
trovaresolidirietànelOapitolodel0uorao. 
13 dall'irritazione si passò a vie di fatto. 

*' * , Alla 6 a mezza, malgrado il tempo 
piovoso, una quantità di gente si rac­
colse in piazza Tartini. Alouei canta­
vano Yinno all'Istria. La folla ' an^ò 
gradatamente ingrossaudo, e formata una 
colonna serrata si diresse gridando: Viva, 
l'Istria, Viva Pirano, Viva la nostra 
nazionalità,so\,ia l'edificio dell'i, r. Giu­
dizio. 1 dimostranti, oltre due migliaia 
di-persona, fra cui'donna e ragazzi, si 

•diedero a gridare : Noh vogliamo tabelle 
• slave, vogliamo la italiana. _ . 

La gandarmerii arrivò in piazza con­
temporaneamente al podestà dott. Fra­
giacomo, che arringò la folla, racco­
mandandole la calma, mi senza risul-
itato. Le sue parole furono accolte da 
gridadi Viva Fragiaoorno, vioaPirano; 
ma nessuno si mosso. 

La' gendiarraaria formò un cordone 
dinanzi all'edifloio dall'i, -r. Giudizio, 
ma cominciando una sassaiola, il capopo­
sto comandò ai suoi uomini di mattarsi 
sull'attenti, e alla folla disse 1 ìSe oi 
lanciate pietre, oambieremo con delle 
palle'. Fece quindi caricare . alla baio­
netta e la folla si ritirò nel mezzo della 
piazza. Giunse in quel momento l'i. r. 
giudico distrettuale siguor Maroolm, il 
quale, udita l'intimazione da.parte della 
gendarmeria,' raccomandò al capo posto 
di far uso delle armi soltanto in caso 
astremo. La vasta piazza Tortini pre­
sentava un aspetto impouante. Pareva 
un mare in tempesta. 

Ritiratasi la gendarmeria nell'atrio 
del Giudizio, la calma per qualche poco 
si ristabilì. Ma, verso mezzanotte, una 
grossa colonna di popolo si riversò nella 
piazza ali grido di Viva l'Istria, viva 
Pirano, viva la nostra naiionalità ! 
Ben presto alle grida di evviva si ag­
giunsero quelle di abbasso, e la- folla, 
sempre piii accesa, si volse tutta con­
tro l'edifìcio del Giudizio. Improvvisa-
mente, 'd,illa massa' di popolo ivi- rac­
colta, partirono alcuni sassi che man. 
darono in frantumi alou'ne vetrate ,• fu 
questo il segnale di una'sassaiuola ge­
nerala contro' la finestre' dal''Giudizio, 
in seguito alla ijuale 70 lastre'volaroqo 
in pezzi. 

Allora la gendarmeria usci un'altra 
volta e caricò la folla alla baiobetta. 

Mentre sulla piazza si svolgevano 

questi fitti, un gruppo di popolani ai 
dirigBva Vijrao la casa dal canonico 
Fonda, ne furzava la porta d'ingresso, 
e, penetrati nella oantinn, afondava duo I 
botti, lasciando ch'i il vino andasse ad 
allagarla. Saliva q lindi le scala, al 
grido di fora! a abassol e irrompeva 
nell'abitazione dal canonico, Qui però 
non 1 trovava alcuno, essendo bho Oon 
Giuseppe Fonda, non appena ai fu ac­
corto che il popolo si dirigeva verso 
casa sua, al era affrettato a rifugiarsi 
aul tatto insieraa ad una sua nipote, 
per salvarsi quindi, passando da un 
tetto all'altro. In una casa di 'amici. 
Dal di fuori intanto ai ' lanciavano sassi 
conti'o le imposte e si spezzavano mol­
tissimi vetri. Erano lo 2 1(4 e la folla 
si ritirava dalla casa dal canonico, 
quando, ai udirono i rintocchi delle cam­
pane ohe sanavano a disteSa. Un altro 
gruppo di popolani ?ra riuscito a for-
zira lo port9'<l''ingres3') del .campanile 
dell Duomo, e si era impossessato, dalla 
campane. ' • ' • ' ' 

L'allarma' destato dalla campane fu 
iilaturaUueòta 'grandissimo. Coloro che 
appena erano rincasati scesero un'ialtrd 

•volta sulla atràdu;quelli qh.i dormivaho; 
destati di soprassalto, corsero ad unirsi 
ai primi, a cosi in un attimo tutta Pi­
rano fu un'altra volta per le vie. 

Da, ogni parte l.popoiani si dirigavaho 
alla piazza, tanto che questa in breve 
fu talmente affollata, da non pqtar con­
tenere altre parsone. Dalla (olla cosi 
ammasa&ta nella ,piazza, si staccò verso 
la- S-.ant, un grappo che si diresse verso 
il negojsio del signor Maraspln, lo p -eae 
d'assalto, e, pwetnato nel locale, ruppe 
vasi, sfondò botti e barili, recando al 

.proprietario un danno di i^tre 1000.fio i 
rlni. Alle 4 si udiroria..un'altra volta; 
le campana; sonavano tutta quante Pi­
rano possieda, a iaoessaliteipaate a di­
stesa. La folla intanto divÌBasi In • parec­
chi rami, aveva ìnvaao.'tutta laivio'a 
da pef tutto grida'vfi e acclamava.,Coel 
sotto rabitazione del canonico.'Vidalì' 
si; svolsero nella nqtte..dimostrazioni 
.entusiastiche, ripetute, volta e a bravi, 
intervalli. 

Cosi fu fitta sosta, più, volte davanti, 
alla casa del Podestà, olie fu acclamato 
con vera frenesia. U dott; Fragiacomo 
si presentava pontipuinwnta. al balcone 
a ciascuna volta esortava 'alla calma., 
Moltissime case erano illuminate, par: 
soddisfare il popolo, ohe dovunque pas-
aav,a, gridava lumi! lumi! Era giorno 
fatto quando gli ultimi dimostranti rln-

.oaaarono e la quiete e la calma pote­
rono dirsi ristabilite. , 

li Podestà di buon mattino radunò la 
deputazione oomun-vle per discutere su­
gli avvenimenti della notte e sulla mi- ; 
aure da prendere. ' 
...Fu deciso intanto di teljegrafare a l ' 

.Capitano distrettuale di Gap'Jdiatria 0 al 
Ministero dalla giustizia a Vienna per 
informare della reaziona, provocata a | 
Pirano dall'ordinata introduzione delle 1 
(tabella bilingui. .Oggi verso le 11. ar-j 
(ivo da Capqdistrìa un commissario del- [j 
l'autorità politica, 11 Comuqe ebbe or- ij 
dine di fare i necessari preparativi per 
l'acquartieramento di un rinforzo di 
gendarmeria 0 di truppe. 

Telegrafano da Trieste, 23, alla Gaz­
zetta di V^n,pxia : 

« I m.ilitari giunti a Pirano furono 
ieri accolti da mauifastazioui ostili e da 
minacele. 

La popolazione, accorsa sul molo, 
tentò di impjdlre lo sbarco. Le donna, 
con i bambini in braccio, si avanzarono 
contro la 'truppa, 

Le dimostrazioni tumultuose conti­
nuarono, fldohè il podestà Fragiacomo, 
pregato dal commissario imp'eriale, pro­
mise la revoca del decreto. 

La .popolazione, non trovando pront'a 
altra tabella, appende al palazzo del 
Giudizio l'insegna italiana di uno spac­
cio, di tabacchi. 

Col massimo entusiasmo si acclamò 
all'italianità dell'Istria. 

La città è illuminata, i navigli sono 
imbandierati. Il podestà fu portato in 
trionfo. L'i musica cittadina percorre 
la.città suonando inni patriottici, 

1 giornali Indipendente e Paese fu­
rono sequestrati. ' 

Stamane fu rin^easa alla sede del giu­
dizio la insegna italiana. 

Pirano menta plauso sincero e l'ara-
mirazibne generale ». 

I N S E R Z I O N I 

Iti te r /a piiglli,i: 
Coiuunièati, ^acrùto(triA, DlahUMiloni a 

RinKrl^iam-iiU'i . . . ' . . Cant. 25 
por tti.aA, 

Io iiui,-tii pHgìna . . . . ^ ft^^ 
Per it't, iaaarxlonl prKii 'dn' '^onvaliinl 

Hi vanJ* uU'fìdioiiia, alln cart9tDrIa Bar-

Conto oorrente con la Posta 

mi \\ Ili Ih mì i ^'-^^^^^^^ 

• Cól Navrol si vinsarà la' più ribelli 
manifestazioni nervosa. 

-TT 

Coionia ^3 — lA^;KplmoheMtung 
ha da» Barliiio, che jii .seguito ftd invito 
del jiancaIJiàW. Catìfivl, dófflSm ghinga-
ranno' a Bar'liiiò' r-'^i'lrtii'^ra'ldlStff degli 
Stati cnntaderathp^r aisèùtaM^fli.iiVovTe-
di menti da propqrsi. dal Gov.^rnj ( impe­
rlala por una più enèi-gioflViJp'pp^a^pnB 
dei, partiti sovversivi. 

•L.'fc>' O'^'A-Pi '•> 

Berlino 23 — Seodniiio notizie lia 
Livadia irioeiiuta israeriy a (tài>dà> ora 
dall' ambasciata russa, eoniipua ''.il mi­
glioramento dello Oziar. ' 1.' ' ' !:i 

Londra. S3 — Il Bail^ iVejos-ha-'da 
Pietroburgo olia da tra giorni lO'Oza-
ravich firma i documenti pressatati itila 
firma imperlala, i' ' .'• , -H" • 

Pietroìmrgo 33. -rr iLa ivooa • oh* la 
Czuriiia sia -colpita da par'^lili ^ i&ìii. 

11 psichiatra.MaEsaheJElwsh)''>è ritor­
nato a Piatroburgo.-i. ,' ..i ' ' ' ' 

Pietroburgo) 23••—ì:i\..'bolletttnb di 
stamane ore 10 sulla saluta dalla"Oiiar 
dica! « Lo Czar •duerni megte. L'ap­
petito è' debole, la. forza a ili udViiU^Uto 
del cuore non sono migliotatl^'il'eilBina 
,è .aumentato. ». "'' ' •'• 

Piatroburgo S8 — II' Messaggèro 
del Governo annunzia, cheii'araéra Sila 
& 30 igiunsaro a Livadia lagraBd'uch^liaa 
Siiaabatta Fedorawua<e la pPinoì^Baaa 
Alice d'Assia. ' .• '•' ' ' '•'"-

• , . . . . . I . t , i.^ m i H i i l i i i l l •• 

In uni ietterà da tfiatrohùrgq.-aila 
Neve Frei,e Presse, Nicol{>,A»xn!idiio-
•*ich, l'erede dpi tiTqijq.iCpss'q, .viene,,p.or ' 
tendenze a dàaidefi„isimpatie ,« aolipa-
tle, dipinto coma il oontrappuato di suo 
padfB. Egli si,è, cirqon(ÌBto,ds,,paasonB 
ohe paesano It; ,^^??i%f,ar, i anjwtrfttRioi 
convinte dalla .civiltà 9.qq|dfiBtit|a.iB»ata 
citare, fra ijn^s'te. il prii)C,ip%Ucijtamskij, 
aulbre-gella ^esofiziibne, dqj Y,(sggiq;(t»«o 
Czurewioh n.?!! (jstramo ,0riftntft.e |(iha 
è uno dagli aràìc|,pi^>intiipi',tì.,risjiettati 
di qpesto. Il grf(flfja?a Miwlò,,qimosììe 
pr9fondanient9. parepobia liijgqe, »i:i& 
studiosissiino^ dell^ l^tteratur» iB'della 
filosofia inglese. , „' , j 

031, principi ,,dqllji o»# 4i Russila, il 
8o|p cha,g9da la sua amlo,izi8^,è.ilJgran-
duca Co^tàntìno,Co3t,^ntillqViob,.orftJp^le-
sidente dqll'Aqc^demi^ della sojqu^fl di 
Piatrob.^rgp, npto pei suoi prlboipiiiiiba-
^aliaainii. ; ', , . , , 

DI qui ne viene ohe io CzaraAVÌpIi,';̂ i 
carattere, nobiii^siigpi apoondo. |e.-atte-
stazioni del cònsigriereinlimq,G4jJaalwa 
nei periodico Die Zeit, è ijopjrario a 
.i^i^aiunqua, p^raecuziq^e, «BQIftliHaate a 
quella raligipsq. An?iì a tfll pmpQMtp.iei 
a^erma cita IL gfaq4«q*.?r,ad,it*PÌq, Ittiogi 
dal f^ra Riistaro dq|la sua. 4Ì8apErava-
zione p,̂ r la ,persqouzioue. cqntrft.igli 

'iar.àallti in Uussi,^,, co;i3BgnA allo i6»lr, 
postillandolo ,di;prop,^'ia, iflano,..iltMe)a9-
riale ,dal rabb^inp, di iyp.p.eijagh9n,'-&ulia 
persecuzione degli-ebrei. E ai afferma 
ipufp qh,e nel coluffitto tr.» jl, mmijtro 
della .oas'» imperiale, pciocipe, 'WMoa-
zow D^scKJio^, ed 'i| miqjftro ,dallf in­
terno Durqo'^q, sul ippdo di B9gplj,n«,.le 
cpùu.uttà 'deî  .qoqtàdini, lo i.QzMWM 
sostenne le idea del primo, ossia,lejjie 
l'aatijnonjia di quelle 09ni,uqità dov;?sse 
restare infatt^, A.lqi aqjq'^iidpbbonooi 
aqocorsi .pi;9ntaipenta,.praaBi4zflti,iB« la 
Provinola colpita in Rqssl^ ,di>lla mV»-
stia, e ai vuole ^pcheoha, ii,ftQ,O00,,r,B-
bli, pervenuti, a Laone")?qlatoi. d»; un 
anonimo per^istituirp 4aile:opQÌnB ep9M-
miohe, sifone st;iti'iovia,ti d '̂llo psftr^w.iRfe. 

Egli sostenije,,a soiq, cpn virile'lOijg^-
già la naoes§il,à dì ,go?ti;pii!? IR î rafldja 
ferrovii^ sibar^^a, ,n»p ,gi,à.,pv .fllfltlvj 
strategici ed econoràici, pj^. .^ex', W B ' 
uqanit^ri e per. sollevftr.e IqnSprtl di 
migliaia di con^^in^'i, ,q,9str9,t.ti .^h-perr 
oprreije'flBntm^ia ,(|i .i]}jgl.ia,%ttWMr^o 
le steppa dalla ,Sjil?,eria, e.mqKJre d"Ma­
dia 8 'di sij '̂nti., poiifla d.iiugiffpgsES si 
luogp dal loro fatals'daatifto..;, .., , 

Dì recente ,1101, circoli,.rjvotasiwapl 
er» aasai aooradìt^t|j lî , vflpa, che,gasi 
giovane d'ingegno e di .q«9rfl, quaelmlla 
vjgilia di salire,al(troqp, «.Snaseiaddi­
mostrato favor^vpli^sjjna ai.low, sforai 
co3i,,da metterai, in reisi?l9na,cqt),pftre(>-
clii dei più inflàepti pgitatorl, "Tirpppi 
alemeuti mancano per giudiows,i, no,n 
della veridicità,, tq^ ,»no|\a diella • iontìina 
probabilità di un (^ttP oÌie ai^fobliSi^tr^no 
pm, ch,a Btra9rdipaiq9. .,',, , .', 

Ma fórse che il già dettò è poco per 
il futuro Sovrano di un paese come iti 



IL FRIULI 

Russia, ove l'Rutonti\ del principe, in-
fronanito i nobili o assopendo le plebi, 
& unica norma all'azione j Facoin il cielo 
che le vivo speranze di tutti i russi 
amici della coltura e del progresso non 
vadano deluso. 

0 menale di 
im miini io czar iì MA 

iSi va 0 non si, va a Livadia ? 
— Prima escursione alla vii' 
leggiatura imperiale— Nella 
selva — Il palazzo ed il gia?'-
dino — D'na spiacevole sor­
presa — Fuga, precipitosa — 
Come è custodita Livadia — 
Preparativi per la partenza. 
Va corrispondente della Sera scrive 

da Firenze: 
« Come ieri vi scrissi, fra me o il mio 

nuovo amico, il pittore polacco Fran­
cesco Niemira, il.quale, por una vera-
nieate strana cambiuazione, trovasi at­
tualmente î ui in Firenze di passaggio 
a dirotto a Roma, si era stabilito un 
piccolo piano di escursione nella Cri­
mea: Aluchta, Simforopol, Batschisarai 
Sebastopol, Balukduva, ecc., per tornar­
sene a Yalta dalla parte occidentale 
della Costa. 

C'era però fra noi un punto contro­
verso : a Livadia, alla villeggiatura im­
periala degli C7.ar, ci saremmo noi re­
cati neU'aodata 0 avremmo aspettato di 
visitarla al ritorno? 

La mia opinione ora di andarci su­
bito. 

~ Siamo qui, diceva io, a soli due 
obilometri di distanza 1 Perchè atten­
dere una diecina di giorni per andarci? 

— E credete voi, mi rispondeva crol­
lando il capo il mio amico Niemira, che 
ci sarà facile di visitare Livadia? Cre­
dete vui che senza avere ottenuto un 
permesso speciale, che ci sarà sì e no 
accordato, potremo dare un'occhiata, 
anche alla sfuggita, a questa ormai ce­
lebre, villeggiatura ? Si piilrebba ancho 
dare il caso che fòssioio costretti a fer­
marci a Yalta per ottenere questo per-
masso, per uuo spazio di tempo più 
lungo di quello che ci sarà necessario 
per visitare tutta là Crimea !..., 

•~ Io credo eh» voi esageriate, amico 
mio. 

Il buon pittore sorrise, si strinse, 
com'era od è sua abitudine, nelle spalle, 
poi ripigliò lentameute: 

— No,' non esagero e lo vedrete. Î 'ao-
ciamo una cosa: Scrivete a Varsavia, 
silo zio di vostra moglie, al tenente 
generale Carlo Woyde, e pregatelo di 
inviarvi delle commendatizie. Prima 
che queste giungano, noi avremo tempo 
di compiere la nostra gita attraverso 
la Crimea. 

Io ho bisogno di vedere i Tartari e 
di siudiars i loro usi e i loro consumi. 
Sarà uuo studio interessante anche per 
voi, ve lo assicuro: non perderemo il 
nostro tempo, e voi non avrete a la­
mentarvi di aver seguito il mio consi­
glio. 

— Ebbene, lo seguirò, ma ad una 
condizione. 

— Quale? 
— Scriverò subito a Varsavia, ma 

domattina daremo una capatina a Li­
vadia; se riusciremo a veder qualche 
cosa, bene ; altrimenti torneremo in­
dietro e attenderemo, in giro per la 
Crimea e fra i Tartari, le lettere che 
voi ritenete indispensabili. 

— E' stabilito 1... Buona notte!.,.. 

* * La mattina seguente eravamo in piedi 
e pronti a partire: io col mio taccuino 
e la mia matita, egli con la sua cas­
setta, i suoi colori, i suoi pennelli, il 
«00 cavalletto, da cui non sì separava 
mai. 

L'Jio già detto: da Yalta a Livadia 
non ci sono olio due chilometri e mezzo. 

Durante il primo chilometra si cam­
mina per un magnifico viale di tigli, 
ampio, ombreggiato, delizioso, 

• Poi il sentiero si restringe e si svolge 
attraverso ad una selva, incomparabile, 
affasoinante, per la frescura che si gode, 
per l'aria balsamica che vi si respira, e 
per quel silenzio niisleriuso e pien'.; di 
incanto che intender non, lo può chi 
non lo prova. 

Camminavamo lentamente, silenziosi 
e raccolti, fermandoci di quando in 
quando ad ammirare uno sfondo pit­
toresco, un qnadro nuovo, il cupo ina­
bissarsi di una spelonca fra sterpi e 
rovi in un masso di granito, i riflessi 
melanconici'e dolci dei raggi solari, a 
stento penetranti fra gli alti tronchi e 
il Atto fogliame. 

Ad un brusco risvolto della via ci 
trovammo a un tratto fuori della selva, 
e l'ampio e azz2unj specchio de! maro 
ai presentò repentinamente ai nostri 
sguardi. 

La viva brezza marina allargò i no­
stri polmoni; sostammo alcuni istanti 
confusi, come sbalorditi dal bagliore che 

colpi le nostre palpebre, poi incomin-
oiaoimo ad abituarci alia semioscurità 
della boscaglia, quindi volgemmo pian 
piano gli occhi intorno pororiisznntaroi. 

Eravamo giunti sull'alto di un pic­
colo promontorio, ohe scendeva a picco 
sul mare. Da un lato, a destra, si scor­
geva, confusa dalla distanza e dai leg­
giero vapora che dal mare si alza la 
mattina, Yalta; dall'altro lato, u sini­
stra, si apriva una breve insenatura, 
che dalla spiaggia saliva su per una a-
mena, incantevole collina. 

Dietro di noi la selva, ohe avevamo 
attraversata, pareva segnasse il limito 
di demarcazione fra il territorio su cui 
troneggiava la città ohe avevamo la-
solato, e quel colle cosi vago, le cui 
appendici lambivano le onde allora quiete 
e carezzevoli del maro. 

— Ecco Livadia, mi disse dopo un 
lungo silenzio il mio pittare. 

— K col braccio e l'indica distesi mi 
segnava quel colle, a metà del quale un 
fabbricato immenso sorgeva, le cui bian­
che e candide mura paroa riaplendes-
sori) ai raggi del sole, ohe maestoso sor­
geva sull'orizzonte, come lastre di cri­
stallo, 

Quel palazzo era Livadia, ora )a pre­
ferita dimora estiva degli czar. In quei 
palazzo sta oggi lentamente estinguen­
dosi nel fiore degli anni ,\lessandro 111, 
il più potente, il più forte, il più ro­
busto, e allo stesso tempo il più pacifico 
monarca d'Europa e de! mondo. 

Chi avrebbe mai potuto quella mat­
tina immaginare ohe, scorsi soli tre 
anni, quel così grato ricordo, quella così 
grata reminiscenza di viaggio, si sa­
rebbe per me dovuta cambiare in una 
così mesta espressione, in una nota così 
dolorosa di pietà suprema e di supremo 
sconforto ? * • « 

Come ho dotto, il palazzo di Livadia 
è quasi a! sommo della collina; dietro 
s'apre un parco immenso; dinanzi si 
svolge, discendendo fino al mure un im­
menso giardino. 

Ai duo lati sono dei piccoli fabbricati, 
che servano ad alloggiare i famigliari 
e i servi dell'imperatore. I più grandi, 
più eleganti e più ricchi, por i dignitari, 
che ìBgaoiìo lo czar alla villeggiatura; 
i più piccoli e più alla buona per il 
personale di servizio. 

Il grande palazzo dell' imperatore o 
della sua famiglia è costruito su disegno 
moderno; imponente per la mole, nulla 
ha di artistico; al primo colpo d'occhio 
sorprende; ma a poco a poco si rivela 
per quello che è in realta: barocco. 

ÀI contrario il giardino, che gli si 
distende dinanzi, visto specialmente dal­
l'alto, come noi avemmo occasione quella 
mattina di vederla, è addirittura me­
raviglioso. 

Nessuna dasorizione, per quanto mi­
nuta e particolareggiata, potrebbe darne 
un' idea. Quei boschetti in miniatura, 
quegli artificiali labirinti, quello aiuole 
riflettenti tutti i colori dell' iride, quel 
lago, quei piccoli stagni contornati da 
alti cipressi, la profusione roale. dello 
statue, dei piccoli monumenti ad imi­
tazione degli antichi greci e romani, 
tutto queir insieme vario, rispondente 
a tutti i gusti, eppure ordinato ad un 
concetto unico, predofflinaote, costituisca 
un tal capolavoro, che ci fece rimaner 
muti per il piacere e per la sorpresa 
quasi un quarta d'ora, e ohe la penna 
non può giuogere a ritrarre, e che solo 
la tavolozza di un grande artista sa­
rebbe in grado di riprodurre. 

Se il mio occhio di profano rimase 
cosi a lungo e così gradevolmente fìsso 
ad ammirare l'imponente spettacolo, im­
maginate quello che doveva accadere 
nell'animo dell'amico pittore che mi 
accompagnava. 

E chi sa quanto ancora saremmo ri­
masti In quella contemplazione, se a un 
tratto, volgendomi vorso Niemira, non 
fossi rimasto sorpreso a più che sorpreso 
spaventato del suo contegno, che a tutta 
prima non mi seppi spiegare. 

« 
# # 

Bisogna che voi sappiate che il pit­
tore Francesco Niemira è di carattere 
calino, freddo, e apparentemente quasi 
apatico. 

In m.ire, da^ Odessa a Yalta, durante 
un tempo indiavolato, avevo avuto oc­
casione di notare la sua completa in­
differenza non solo innanzi al pericolo, 
ma altresì innanzi alle sofferenze fisiche. 
Sbullotatì come eravamo dallo onde, egli 
soffriva e sorrideva bonariamente, senza 
inquietarsi, senza preoccuparsi alTatto 
di quella che avveniva in lui e attorno 
a lui. 

Immaginate la mia meraviglia al ve­
der Niemira afferrare precipitosamente 
il cavalletto, la cassetta dei colori, i 
pennelli, con l'occhio fisso, la pupille 
dilatate verso il basso del piccolo pro­
montorio su cui eravamo, e indietreg­
giare in punta di piodi, con la massima 
precauzione, quasi avesse avuto paura 
che qualcuna io scorgesse e notasse i 
suoi movimenti. 

Mentre Io stavo guardando ansioso, 

egli si volse bi'uscamenia vorso di me 
e mi accennò cogli occhi di seguirlo, 
facendo con io labbra un sogno, olle 
non potei comprendere. 

Poi il suo sguardo al portò rapido 
nella direziona di prima, 

Lo seguii e vidi quattro o cinque 
soldati russi ohe col fucilo spianato sa­
livano rapidainonto l'erta verso di noi. 

Un vago terrore, il terrore dell'i­
gnoto s'impadronì di me e mi slanciai 
verso Niemira, che ora sul punto di 
ragginogere la solva. 

Voleva parlare, ansando, per chiedere. 
spiegazioni; ma il pittore mi fa sagno 
di tacere e di seguirla. 

Entrati sotto gli alti alberi del bosco, 
seguimmo per un certo tempo a cor­
rere, senza scambiare parola. 

Ma in capo a dieci minuti, non po­
tendone più, mi formai. 

Anche Niemira si formò. 
Lo fissai, e vidi con immenso piacere 

cho la «uà flsanomia s'ora riaohlarata; 
il dolce e consueto sorrisola rallegrava. 

Io, al contrario, ero furiosa. 
— Voi mi spiegherete! — osolaraai. 
— Io vi avevo dotto — mi rispose 

calmo 11 brav' uomo — che non ò fa­
cile vedere Livadia. Uu cordane di sol­
dati la circonda a più di un chilometro 
lutt'all'intorno. E questi soldati non 
sono abituati a dare degli avvertimenti... 
Sono cosacchil... Sparanol... Vi assicuro 
ohe l'abbiamo scampata biiUal... 

E l'amico Niemira non esagerava. 
Di quanto mi disse dovevo avere, e 

da persona sulla cui autorità e veridi­
cità non potevo dubitare, la conferma 
a Yalta e dopo qualche mese a Var­
savia. 

Ritornammo a Yalta e andammo di-
dlati a rifocillarci alla locanda dove a-
vevamo preso alloggio. 

— Ma io voglio veder meglio Liva­
dia — dissi a Niemira. — Non l'ho 
che intravista appena. 

— Avete scritto al generala Woyd? 
— Sì. 
— Ebbene, vanite con ma fra i tar­

tari, al nostro ritorno la risposta sarà 
giunta, a allora, senza pericolo di bu­
scavo una palla cosacca nello stomaco, 
aiidramo a vedere Livadia. 

— Siamo iutosi. Domani si parte per 
Aluchta. 

E senz'altro ci accingommo a fare i 
nostri preparativi». 

Le teorie k\ i \ m Mine 
Togliamo dal Siede il seguento sar­

castico apprezzamento intorno all'opera 
del signor Mélme : 

« La finezza del signor Moline, dal 
signor Uriffe e di altri uomini perspi­
caci, che impegnano la gente a produrre 
per non vendere, 6 consistita nel chiu­
dere le porte della Francia ai vini ita­
liani e spagnuoli, a ad aprire loro dei 
paesi dove non penetravano se non dopo 
aver ricevuto il battesimo di vini fran­
cesi. Codesti signori hanno insegnato 
alle nazioni concorrenti a vendere di­
rettamente i loro vini, a ai paesi che 
li compravano da noi hanno contempo-
raneaiuenta insegnata che ne possono 
oumprara auoho fuori di Francia. Il si­
gnor Mélme, il signor Griffe e i vigna-
roli dell'Uèruult e dell'Aude, passano 
rallegrarsi del bel tiro che hanno fatto 
al paese, e chi ne paga le spese sono 
la produzione e il commercio francesi. 
Gnbouille s'immaginava di aver fatto 
un gran colpo di furberia quando si 
buttava nell'acqua per paura di essere 
bagnato. Questa famoso tipo vive sem­
pre, e, al giorno d'oggi, chiamasi Moline, 

Un deputato burlone, abbordando il 
signor Mélma la sera che questi trion­
fava per essere stata votata la sua ta­
riffa, gli disse : 

— Meline, sapete ciò che voi dovre­
ste fare ora ? 

— No. 
— Ve lo dirò io : ammazzarvi ! 
Il signor Moline lo guardò con un'a­

ria di ombrosa stupefazione, 
— Sicuro, perchè vai sparireste dal 

mondo In piena illusione, e potreste sce­
gliere il genere di morta che più vi 
piacesse, mentreohè, se voi vivete un'al­
tra mezza dozzina di anni, sarete im­
piccato, a dir poco, in qualche punto 
della Francia dalle moltitudini infero­
cito, ohe vai avrete ridotte alla miseria 
e alia disperazione — ciò che sarà de­
plorabilissimo tanto par considerazioni 
di ordine pubblico, quanto per voi per-
sonalmento. 

Il signor Meline — aggiunge termi­
nando il Siede — non sorriso a que­
sto pronostico, che, speriamo bene, ri­
marrà allo stato di lugubre facezia ; 
ma sente egli stesso che s'incammina' 
vorso la liupa Tarpea, dopo i disinganni 
che ha accumulato attorno a s6, Recan­
dosi nell'HéruuIt, egli si diceva ; 

«Fortuna che la raccolta ostata così 
abbondante soltanto nell'anno scorsoi» 
E aggiungeva mentalmente, senza forse 
avere il coraggio di confessare a sé stesso 
questa riflessione : « Che peccata che uoa 

buona gelata non abbia distratto mota 
dello vigne piantate I II vino sarebbe 
rincarato, e se ne sarebbe attribuito il 
merito alle mie tariCTe! ^ 

La perfa M i a p n e s e 
Hiroihìrna S3 — La Dieta fu chiusa, 

dopo aver approvato tutti i progetti di 
legga del Governo, e con un indirizzo 
che invita 11 Governo a non tollerare 
alcuna ingerenza straniera negli affari 
di Corea. 

CALEiqOSCQPiO 
Crooftalid /n'alane. 
Ottobre (1^96). It GoDviglio di Udiae detee^ 

mina dì Ufigaro il salsrio a doan<à Qi»rda, me-
dioA la Cutollo. 

Ila ponaior» at giorno. 
Sì riserva ai parenti Io splae d«l proprio oa-

rattere, a agli eatranoi lit rose, 
X 

Cogolziom utili. 
ladìclilatiio oggi il modo faoito di aosfrazioDe 

di un barometro ohe si preita ad utili o cariote 
oBaorvBzioDÌi 

Sì prende oiezio grammo dJ caoforAf altret* 
tanto di aainitrio o di saie ammoaiaoo, ai aoio-
giie Bep&ratamoQto ciaactina do'to tre soatania in 
20 grammi d'eloool a 95 gradi. Por Boiogliera la 
caaftìfa ai â Icggermeata rìsoaidaTe t'ulcooi ìra> 
morgemlo por Ijrere tempo il vaao neh* acqua 
calda. Quindt ai mettono le tro saluzioni ta tm 
tubo di vetro o il tura con aiighero e cereiaDeai 
0 at soaponde l'iatrameato a «ottentrione. 

So 11 liq.cii(1i) A limpido indica buon tempo> se 
ai turba legna pioggia, aa gala al fondo indica 
aria poaaoto o ghìaooio. Le stellette nuotaatl noi 
Uqiiiuo pradiaono tampeate, grandi iiooahl pro-
noatìnano tempo coperto o neve, do! fllamontl 
nella parto auperloro augnano ywìo^ plooolJ punti 
ìndioano variabile. 

X 
La aUngo. Monoverbo. 

C i c l i 
SpÌQgazione del monoverbo precodento. 

INTBLLETTI {in t sìh tìi) 
X 

Por finire. 
Corteale americane 
Corre voce che nn TÌOCO Q broUo giovane 

yankee aia fidaniato di una mi» tanto graxìoaa 
(LUtDto povera. 

Una sera i due giovani ai trovano aaafemd in 
un attlotto, a alla bionda miss aoappa detto: 

~ Sa ena la voce [labbllca ci dice HdantatiT 
II gioviuB; fumando, con U maaaima calma, 

riapnada : 
— Ohi io nella mìa vita ho inteso dellocofl>} 

peggiori di questa. 
E IA aignorina, di rimando; 
— Io, Dlal I 

Penna e Forbici, 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

La M di ìM borletta 
Cividalo, a ottobn. 

(?) Permettetemi che io chiami una 
burtella il sindacata dal signor Luigi 
Coceani, eh'è fluito ieri calle dimis­
sioni che detto signore'/jo dovuto pre­
sentare al r. Commissario Oistretluala. 
Fu certamente una disastrosa burletta, 
che il Comune ha pagato e pagherà 
cara ; ma come potovasi, malgrado oiò, 
da chi ha un briciolo di senno, pren­
dere sul serio quel povor' omo nella ve­
ste di primo cittadino di Cividale? A 
ooraplotare poi lo scherzo di cattivo 
gunere, intervenne qualche mese.fa an­
che il Governo, col nominarla cavaliere 1! 
Fu proprio una farsa in piana regola... 
cho però non foco sempre ridare ohi 
ebbe occhi par vedere fra le quinto e 
dietro la scene. 

Basta, non insistiamo ; non sarebbe 
generosità incrudelire con un morto. I 
morti si sappélliscouo (questa non rial­
zava certamente la pietra dal suo se­
polcro 1), e si pensa ai vivi. 

Ora i vivi — se ce n'é ancora nel 
mio paese — debbano considerare il 
fatto di questa dimissiona coma il punto 
di parlenza per darsi dualmente un'am­
ministrazione che risponda agl'inieressi, 
ui bisogni e al decoro di Cividale. 

In Municipio ha da esser finito il re­
gno delle nullità pompose e presuntuoso, 
dogi' inerti ohe fanno servire la poltrona 
municipale unicamente come un luogo 
comodo per schiacciare il sonnellino, 
degli ammalati d'itterizia che conside­
rano il potare coma un mezzo par sfu­
gare personalità e vendette; e s'ha da 
far posto agli uomini di sonno, di cuore, 
di buona volontà, che sappiano riparare 
ai mali accumulati in questo trista pe­
riodo passato, e preparare i beni futuri. 

Ferimento accidentale. 
L'altro ieri a Povoletto certo Angelo 

liocatelli domestica dal signor Lorenzo 
Muccioli ara intento in cucina alla pu­
litura di due doppiette di proprietà del 
suo padrona, e mentre ne puliva una 
entrò la ragazza Orsola Mirulo d'anni' 
IO che veniva a lavorare in campagna. 

La Mirulo per scherzo presa io mano 
una doppietta e mirava l 'arma verso 
il Locatelli. Questi spaventato perchè 
sapeva che l'arma era carica a grassi 

pallini, mentre essa gridava: oci'o oìie 
le tiro! le afferrò il braccio per 
strapparlo l 'arma. 

In quello il colpo accidentalmente e-
splose od i pallini andarono. a ferire 
alla testa la ragazza. 

Si può immaginare lo spavento e la 
confusione avvenuta per il disgraziato 
accidente. La ragazia fu ricoverata su­
bito in una casa vicina, e chlamgito il 
medico, esso operò l'estrazione dei pal­
lini, . 

La Mirulo era in isfafo grave, ma per 
le cura prestatela .vanne dichiarata fuori 
di pericolo ed ora va migliorRDtli). j 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

s t u d e n t i i i i i i v c r s i t a r l l a m > 
m e s s i a r l t o r d a r e l i s e r v i g i o 
l u l l i t a r e . Si prevengono gli studenti 
univei'siiarii, che per poter ritardare 
ancora a prestara il servizio militare, 
debbono presentare, prima dello sca­
dere dal corrente mese, il certificato 
inod. 47 al Distretto militare al quale 
appartengono. 

O i i o r l f f l c e n z e . Alla ditta Marco 
Bardueco, por i metri, doppidecimatri, e 
righe millimetrate, ed altre misure espo­
sta alla Mostra di Milana, furono dalla 
Oiurla conferiti due premi, e cioò il 
diploma di secondo grado e una delle 
medaglie d'argento del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

C o r s o l i b e r o « o r a l e <U « t e -
n o g r a U t t . La Presidenza dell'Isti­
tuto 'l'ecuico avverte che auche nel oor-
lente anno sarà tenuto presso questo I-
stituto un corso teorico libero di ste­
nografia (sistema Gabelsbergar-Noe) a 
vantaggio di tutti coloro che, muniti 
della licenza elementare a di età supe-
rìoro ai 15 anni, intendessero approUt-
tarno. 

Le lezioni avranno luogo nei giorni 
di lunedi, mercoledì a venerdì d'ogni 
settimana, dalla ora 20 alle 21, nella 
sala a pianterreno u. 0. a caminciare 
da lunedi 5 novembre p. v. Le iosóri-
zioni sono aperte sin d'óra presso- la 
segreteria dell'Istituto nelle ore d'ilf-
flolo. 

{N. B.) — I libri di testo dei quali 
gli allievi dovranno provvedersi; sono 1 
seguenti: 

1. « Manuale di stenografia Oabel-
sborger-Noe » XI. adizioo.e. 

2. « fievole di stenograAa » dell' io-
segnante signor Italico Cttsalotti. 

Quaderno di stenografìa. 

O c c h i o a l l o p a l l e t NaI giorni 
25 e 20 corrente mese dalla ore 7 alla 
ore 14 il reggimento di fanteria qui di 
presidio si recherà al poligono di Òodia 
per esercitazioni di tiro con cartucce 
a pallottola. Il coUocamanto di bandiera 
rossa indicherà che si sta eseguendo il 
tiro. 

A t t i d e l i a C c l u n t a p r o v i n ­
c i a l e u m u n t n l s t r a t l v a . Seduta 
del 13 ottobre 1894. 

Diede parerà a che lia provvodato d'ufficio 
pai liappallu dalla maanleaiiono )irad>l<i d«l 
comuni5 lii Kavasotsfto; 

DÌ3)»n« il riputa di i p n a (m i eomiini dal 
Conaorzio per il ponte sul Natiaoao a Prema-
riaoco; ' -

Dìoliijrò irreoivibila il ricorso Leia per de-
cadeoza dei aignorì lìbuelx è &. Dagàno dalla 
carica di consigliere del Coamno di Poaian di 
Prato I 

Opera Pia Cojuniz di Tarcenio — Approvò il 
regolamento por la goitione dei beni oltre il 
Tagliaaionto ; • 

Proiie^ atto della delibera ddlla Congrega*-
zìoao dì Cariti^ di Cotdovado riguardante ' 
il versaiDoaio di fondo nella Cassa di Ri­
sparmio ; 

Approvò la delibera del Conaìglio cotnaoalo 
di Pordenone con cui viene cooferiùato a vita il 
Segi'etacto comunale sig. Tin; 

11. di Prepotto ohe riguarda l'aumenta dello 
stipendio al Scgrclano comunale { 
_ id. di Sutrio circa l'utilizzazione di piante pel 

ridtauro di due cusere; 
Id. di Pau'aro coceemante la proroga al ta­

glio delle pianta del bosco Melodia; 
_ Id. di_ Laooo cho si tìteriaaa aila conoeisìoao 

di Babbia in terreno di proprietA oomuoale; 
Id. di Xoluiozzo ohe autorizza il. gindnco a 

staro in lite col signor Patatti aacerdotó Gio­
vanni; 

Id. di Valvasone oirca l'anteoipaziona di fondo 
da i)Brto doll'a-nttore vorso interusae; 

Id. di Oordor^ido aoiim l'acijutato dì certificato 
di Fondita di L. 2<I0 ; 

Id. dì Uogna riaoUentì ratììizzazìone di piante 
pel riatauro del ponto sul Fella; 

Id. di Prata circa P impiego di L. 400 nella 
Cassa di Risparmio di Udina; 

Id. delPOapedals Civile di Udine ohe riguarda 
la lica contro Qjaiao Valeatiao| 

Approvò alcuno cooceasionì di piante'fatte dai 
eomuui di Glaut, Sotrib; Panlaro, Budoia, Aviano 
0 Moggio; 

Approvò la retta giornaliera pel 1395 dell'o-
Bpitale di Cividale o Saoile; 

Approvò il bilancio 18-J& della Coogregaziòno 
di caritii di rricosimo e dei monte di Piett di 
Palmaoova; 

Opera Pia Coìinis di Taroento — Prorogii 
pgtr arbitri per U 'deciaione dj controversia' 'col 
signor Giuseppe Pagnossin — Approvò. 
: Commiaaaria Uccollls di Udine — Pa^amontó' 

anteoipato dMnteresBÌ sull'assegno dotalo a Bdat-
tiuBBi Maddalena — Approvò. 



IL FRIULI 

P e r c o n t r o J b b n n d o . Fa a r ro ­
s ta to ieri il contadina Giocondo Gaio-
fatto d ' a n n i S3 da San Fidensiìo, per­
chè rssponstibila di cont rabbando s sprov­
visto di mezzi di sussistenza. 

P r e p o t e n t i a r r e s t a t i . S e r e 
sono a ta rda ora , il facchino Carlo Del 
Bianco, d i 2 0 anni , da Udine, t rovan­
dosi ne i ros te r ia al n. U di via delle 
Se t te F o n t a n e a Tr ies te , od essendo al­
q u a n t o ubbriaco, si diede a commet te re 
ogni sor ta di eccessi, spezzando ve t ra te 
a bicchieri e minacciando gli a i t a m i . 
ChìamHte le guardici questa in t imnrnno 
l 'a r res to a l l 'eccedente , il qunlo però, 
anziché obedire a l la ingiuzione avu ta , 
si scagliò contro i funzinnnri di publioa 
sicurezza g r idando , fra a l t ro : « Cossa 
volft Toialtri? E l mio paro» x e T U z , mi 
no conosco a l t r i ohe Titz p e r a r r e s t a r m e 
mi, » Ci-volle g r ande fatica por poterlo 
condu r r e agli a r res t i di via Tlgor. 

— L ' a l t r a notita in un Caffè di vìa 
Grosada .pure a T r i e s t e fu a r r e s t a to per 
eccess i ' l i mar ina io Francesco P . , d 'nnn i 
22 , da Udine. Al l ' a r r e s to egli oppose 
v i v a , resistenza. 

U b b r i a c a c h e a l r o m p e l a 
t e s t a » Alle 3 di s tanot te fu accolta 
a l l 'ospi ta le e medicata cer ta Polonia 
Grisay d 'anni 5 0 da Lubiana , da molti 
a n n i ' d i m o r a n t e a Udine, in via Graz-
iisno, per fer i ta lacera alla volta del 
cranio , lunga cent imetr i ot to. 

La C r i s a y e r a ubbriaca quando si 
presentò i ) | r0. ipi tal», ocommet l ava s t r a ­
nezze e disordini. S'era conciata in tal 
guisa essendo caduta , 

' T e ' a t ^ ò S o c i a l e » Cum' era da a-
spet ta rs i in ques ta s tagione cho t r a t ­
t iene ancora alla campagna le numerose 
famiglia che possono concedersi gli agi 
di una vi l leggia tura , ieri sera nei palchi 
c |erano parecchi vuoti ; ma in compenso 
là pla tea e r a affollata, o così lo loggie 
e il loggione. 

i l Don Pasquale ebbe lieto saoeeaso, 
specialmente per mer i to del tenore sig. 
Uiorglo Quiroli , che ebbe vivi applausi 
e c h i a m a t e al le romanze del p r imo 
e secoud' a t to o .nel la se rena ta del terzo. 
Il s ignor Quiroli ha bella e limpida 
voce, se non robus ta , e canta con molta 
espressione. Una graziosa Norina è la 
s ignora Cecilia Monar i -Rocca, dalla voce 
agi le e s impat ica. F u anch'ossa applau­
dita 0 ch i ama ta al proscenio. Egreg ia ­
mente il basso cuinico signor Banco ed 
il bar i tono sig,. Taveeohia. L ' o r c h e s t r a 
va bene set to l 'abile direzione del va­
len te maes t ro concer ta tore sig, Daniele 
Varo la . 

Jl ballo Pietro Micca viene r ip ro -
doUu e o a . g r a n cu ra e ot tenendo effetti 
bellissimi, dal. d.jstio^o coreografo signor 
Enr i co Biaucifiori, che il pubblica volle 
vedere al proscenio. Non è cosa facile 
far muovere t an t e persone sul palco­
scenico angus to del Sociale. 

L a aignora ' f e rè s iua Magliàni è una 
danza t r i ce di pr imo ordine, e come ta le 
fu a m m i r a t a ed applaudita dal pubblico 
specialmente nel passo a due serio del 
quinto quadro . F o r t e ed elegante, molle 
e vivace ad un tempo, à ; la danza di 
ques t a avvenente e s'edacent'e a r t i s t a . 
Ad essa è degno compagno il p r imo 
ballerino signor Nicola Guer ra . 
' . D u e mimi eccel lent i-sono la bellis­
s ima s ignora Auni ta Grassi o il s ignor 
Giovanni P ra t e s i , i quali condivisero i 
maggior i onori dulia sera ta colla Ma­
gliàni, e col Guerr.! . 
. ' .Applaud i te le qua t t ro ballerine di­
s t in t e , nel passo del quar to quadro . 

. .Bene l ' i n t e r o corpo di ballo e cor i ­
fei; r icco il ves t ia r io ; e di bell 'effetto, 
come abbiamo g ià dotto, le var ie scene 

-.e decorazioni. La musica è piacevole e 
'spigliata, ' e si sposa convenientemente 
BIJ ' azione. 

T u t t o sommato dunque, uno spetta­
colo riuscito, bello e d iver tente , e vale 
propr io la pena che anche 1 signori 
palchisti vil leggianti facoijno qua lche 
g i ta in c i t t à per vederla. li! quelli cho 
non vogliono o non possono venire, ce­
dano il palco alla Congrogaziooe di ca­
r i tà , come h a già disposto qualcuno, e 
cosi faranno con temporaneamente opera 
buona por i poveri e con t r ibu i ranno a 
r i empi re il t ea t ro , con ohe l ' impresa r i ­
caverà a lmeno le gravi spese ohe costa 
la numerosissima troupe. 

Questa sera , per evi tare che la r ap ­
presentazione finisca così ' tardi come ieri 
a .sera, v e r r à oinmesso il te rz ' a t t o del 
Dori Pasquale. 

P a l c b i d ' a f f i t t a r e . P resso la 
Congregazione di C a n t a trovausi dispo­
nibi l i ' a lcuni palchi del Tea t ro Sociale, 
pe r lo spettacolo in corso. 

C i r c o e t i u e s t r e . Questa sera 
alle ore 8 la Compagnia eques t re l iel-
ley , d a r à una g r a n d e e v a r i a t a rappre­
sentazione. 

C h i h a ' b l 0 O 0 : a ó di fare una 
c u r a r icos t i tuente , r i co r ra con fiducia 
al F e r r o P o j i f U a r i , che t rovasi in 
t u t t e le farmacie . 

D * a f f i t t a r e in via Viola 3 s tanze 
amiijobigliat?. . , , , . . „ . . . 

J*ei' t r a t t a t ive rivoigórsi all 'Amiii iui-
s t raziuna del nostro g iorna le . 

NOTA-BENE 
• inacqua d i Ci 1 e i è l i è l ì b e r # 

« • l o h a n n i s b r n n n e n » ot t i 'ma 
fra te ottimi aógùe afca/i'ne (Seti; P. 
Mantegazzn) v ivamente raobènialttdata 
dal medici (dol t .U.ChVarutUii i , .dótit. 0 . 
tì'Agostini, prof. A. De Giovanni , do t t . 
C. Musat t i , dott . R. P a r i , prof. l ' . P e n - : 
na to eco.) gustosissima al palato,aMoAe, 
ptìrà, MerfBsomté coi vino bianco, 
;»tert). é aomer^ge,.,:. .. ,„,,,..;,„,,&»,-,-,...:.i'•; 
Womsi in tulle le farmacie e drogherie. 

Deposilo generale presso 
. . . , „ . . , P l c o . . - & , i Z a v a g n a ' . ,•.,,.-.-..,-

Udine - V ia l e della Staziona - Udine . 
• 8 5 bottiglie g r a W d ^ l l t r l - L i f e M M 
; B O bottiglie pìócbieda i/a liti'o ' » 18» 

Osservazioni metaoraloglchs 
s taz ione di Udine — R. Is t i tuto Tècnico 

T o « B « a l u , a p Ì T 
WS 
9.2 > 

Tampsratara miaima all'aperto $.1 
Tempo prohabtle: •:> 
Venti deboli ipoolaWnte HI quadranis. Olelo 

Bei-flQO. 

INTROITI DOGANALI 
Anche nella seconda ilecade s^i ot to­

b re è cont inuato il m o v i m e n t o ' a s c e n ­
dente degli in t roi t i doganal i . * 

Si ebbero 400,00 l ire dì a u m e n t o sul la 
pr ima d.?oade, e 1,800,000 di aument t ) , 
sulla sfifijftnd^ datìj^è dei .deoprsos ^at-
tembre,*é%ehdo'ài ' intfbitateIiré6, '60400O 

In ,tj)|al8.,.n|llje.!(itiia.'decadi,dip.ttpbre., 
s i sono in t ro i ta te l i re 12,à00,Ò00 con­
t ro lire 10,21)0,000 in t ro i ta ta in'aalto'm-
b r e . . . , . • • , ; • . .„ - •:•• ..\^:.::v _--\;r-,,..,^'.,..:.-f,.^,..,.,,,••• 

" ^tJoff'gii'aum'enfi'(3^^^^^ dif. 
ferenza in meno dal 1. luglio al 2 0 ot­
tobre 1894 — in confronto del per iodo 
S r i - i i p M d é i W °aell''6Ìef(ìizi($'pètfè(Ìéffte 
;— è scesa da 6,800,000 a 6,200,000, 

Uat t jB | |n to .verificatosi inell;» seotjnda, 
d e c a d i J d i t ó i t o b r a i è Afilla'ai mugmiiiii 
;iiDpm-l»ztóni*',aì ' f i l l rol ièf :oWr*e g ' H t ó . / 
: E uua maggiore r ipresa ancora s i a t - ' 
;tende5pei!«iligi%no.;;,/jiv".i: .';.!.!:• : . ; ; 

;: L A . O A T A S T K O F E ' D I T E M È S V A R . 
' • ' — — ^ — • - . — • — • 

; Budapest:S3 — H'noraW numero dei 
jMorti n e l l a ' c a t a s t r o f e delle mih iére ili 
ITemeavar , ascende .a , ,7B; q u a s i : t u t t i 
ipadr i di famiglia . — 
f: Altri 30 operai sono rinchiusi ne l le 
iminiora senza ii louna'sperànza di Salvezza. 
.;: Gl ' infel ici si t rovano c i rcondat i da 
fOgni . ;par te 'dal fuoco. ' ', .. V ^ 
! Là desolazione nel paese è •immensa. 

Un turpe prete 

Furono fat te tiolle r ioeroh» per sco­
pr i re il prete co lpevole ; e finalmente 
s tamane lo si h r in t racc ia to e a r re s t a to . 

11 saderilote, . . e s e m p l a r e è s ta to t r a ­
s fer i to 'a l le baroér i di San Francesco . 

: k|ieajMlliiì^ 
Kccò alcuni appunt i i n t e M ' à l t U a 

pro'poslto della l inea transiberià' t t i i p r e ­
sentat i a l l a Società d ' Inco ragg iamen to 
dtìllà m à r l n à . c M m e r o l a l e r u s a à ' d a un 
ingegnere riissó" e r iprodott i dalla Oaz-

'Mia di'Pièlrolmt'0;'' ' '• 
«Qualora ri 8tabi)i.scano,,tlel:.treni^.di-

f g u r f t a ' & b s o a ' e vlaaivosfóìs — di ­
s tanza fe r rov ia r ia massima conosciuta 
~ , t reni che p.ero()r!!ano in. ,ft i9dia;,35 
v'ertìs all 'ora, ' la" dis tanza sa rà s u p e r a t a 

|«ia undloi g i o r n l r S e VI si àggiurigontf i 
Biie giorni e mézzo che ' oòoorronb per 
fare il viaggip da Londra a Mosca, se 
ai tien coato;'daÌle; seicento miglia ma­
r i t t ime ohé 'sepSrahn Vladivostok da tfa-
gasakl , (Ì8rhè;';^ijra;f8?"'al'''0 miglialo; di 
miglia che b i sógni I f t e r a r e da l g rande 
porto dèll 'estrettlb Or ien te fino a Vas-
sunga, W ; { i o s t a W ì ; i viaggiator i g iun-
geranno'ff lel la 'Oii iàvi iBrcorrendo questa 
via, in .diciassette .giórni, ed al Giap­
pone i à i e d i ò L ; ' : ' , !:* 

. P r ekdendo invecié óra la via più breve , 
a t t r avè r so l 'Àtlàtlt lco, il Canada ed; il 
Pacifico (13,8O0 itiigila marine) la posta 
ed: i: v i aggmtd rhnoh t ' a r r i vano oggi dal­
l ' I ngh ìUer t à ' , net ^Giappone ohe in ,^8 
giprii i e nè l là j t ì ina in 31 g io rno , Jj 

L a p ó p p l a z i ó à e di questi due paes i ' è 
di, 490 milipiii di abitanti ed il movi­
ménto coinfùerciale con questi paesi si 
calcola: ad un mil iardo e mezzo di r u ­
bli i n oróì- ;q i ia) i tunque i l oommerqio 
con quésti nón ,abBìa raggiunto ancora 
uno sviluppo considerevole. 

S i , comprende , ;p'ér conseguenza, l ' in­
teresse HnjVérsale: per la costruzione, ài 
questa ferrovia ». 

PruiWttta 
Grano turco 
Giallone 
Segala 
Gialloncino 

Grani 
all'ett. da L. 

» J» » 
. da „ 
• da > 

da 
Semi Giallone nuovo . da 
SoTgoroawo • „ da 
Lupini al quìrlt. ila 
Paninoli (J,ol P,ia°o • 'I» 
' " « ' " " " (alpigiani „ da 
Ono brillato « da 
Cinquantino • da 
Patate • da 

9.70 a Vi.— 
—.— a —.— 
10.70 a - . — 

l ù o a U.'ao 
7.— a 7.60 

—.— a ,— 
20.~ a —.— 
2 8 . - a 80.— 

6 ,—a"^ ' . -

Foraggì e combustibili 
dell'alta I .q . ' a lquìn t . da 

U. 
S ) <lella luuea J. 

! . 11. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in etanga 
Caiboue I. qualità 
Carbone li. „ 

da . 
da > 
da . 
da 
da . 

< da 
da 
da 
da ' 

'1 5,30 a 
S.—a 
i.— i 

.— a .— 
S . - a .«.CO 
3.04» 314 
1.74 a 1.84 
«.eoa 7.1B 
(1,15 a (1.40 

1 prezti dei foraggi e combustibili «ono fuori 
dasio. 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg, da • 2,10 a i.ìlt 
Burro del monte « d a » 
ni.^.»...«..j,. (del monte » da • Formaggio j j ^ , p j ^ „ ^ . da . 

Uova alla dozzina • da > 

Frulla 
al quintale da lire 

0.—a 0. 
0.— a 0.— 
0 — a 0 . -
1.02 a 1.8 

Pera . 
Pomi 
Castagne 
ITva 
Nooi . 
Bulini 
FloM, . 
Pe>cb'é-noM 
Noipolé,,:,. 

6 . - a 26.— 
10.— a 18,— 

8.— a 2 5 . -
Iti a 29 

—., - a —,— 

Bollettino della B o r s a 
Uome;, 24 ottobre 1394,-

:j Dopo la scoper ta delle turp i tudin i di 
una suora, ecco delinearsi un a l t ro 

Napoli dei 21 .— anclié più sinistro, il 
cui t r i s te eroe è un religioso. 

Costui è il sacerdple Pasqua l e Alpnzo, 
;iìaCB9laaói*,;uh':Cgipvanoì|aflévyobp^ 
forte, sanguigno culi piacciono mollo le 

jfemmine.,,,,.,:)'.- , ' . Ì .B , . • . • . , : , . - . . . • , . / ; ; • . . , . , ; ; 
; 'Adescando ' con male art i u n a pòvera 
Ìà))0i«lla:::dèl.,:sflp'p§eje,;; a, npmp Oar-
'm'ela Spina, riuscì a farla acconsent i re 
;ajle suo insane;.voglie.; ' . : ; ' . : ; ; . - • ', 'w 
,f j;La t resca d u r ò , per qua lche t empo , 
:in,,,8egre|o,.jDppo,,phe< la gioyBnetta ebbe 
B*'so'cCPmbéré' alla tentazioii 'e 'àér 'preté,"-
si avvide ohe di li a nove mesi ella sa­
rebbe s t a t a madre . 

, ,Me,par lò , a l . suo sedut tore , ohe fu 
spaventà tó^da qi^a.ìl'acóuSa vivente che 
erai.aile viste ; e .deoise di soppr imere 
li nasci turo . Onde indusse la ragazza a 
bere de l l e ,misce le p e r , a b o r t i r e . L e d o s i 
a thminis t ra te le- e r ano . cos i forti , da co­
s t i tu i re un velano pe r il corpo sofi'erente 
3el là; :ragazza. ' •; ; 

.F'arn,; anzi,' ohe i l ; p r e t e ' ; ahb i a voluto 
uccidere, col basolturp, anche la ma- ' 
dre . ' Cer to è ohe qualche se t t imana dopo 
\s. g iovinet ta inori t r a spasimi a t r o c i , , 

,, ^ e Ì , p % a § , , ' i h : o u i .si 6va,,iaopininoiatà 
a d i jpns iprs la, voce della .tresca, non 
si ta rdò a p ropagare ohe il p re t e aveva 
a ipmin is t ra to . j l veleno,:alla sua a m a n t e , 
ifeFU:.fatta Tautopaia cadaver ica della 
s v e n t u r a t a Ca rme la Spina, , e fu consta-, 
t a to che e l l a - - ^ ' i n c i n t a - ^ e r a m o r t a 
per avvelènàméiitpv • ' ' 

• F i l ' a l lòM; è h e i l prèfe prese il volo 
e n p a r ò à' Napoli , in casa di uno zio 
pa te rno , a nome Antonio Alonzo, al vico 
Medici a Fo r i a n . 2 4 . 

' •& illÉla i'Oliia 

L a Reg ine t t a Guglielmina, che non 
ha quàttordiói anni , viene educa ta dalla 
i;egi,narreggpn.te .J^mW.aiOon; u n , sistem'a 
ifnoltb severo, t an to più che essa ol t re 
a d u n a pressoché s t raord inar ia p reco­
cità e ad, una inte l l igei iza .epopzipnale 
ditifóHra di àstói'ebà'ptIó'èì'otaali'é'coesM 

Alcuni giorni or sono la Reg ine t i a 
dovendo pa r la re a sjjtj madre , ba t te a l la 
p.pr(a della s tanza, dove ques t ' u l t ima . s i 
ef a i momeii tanearoMtéj chiusa. ? 

•— Tocfetftò:!' '" '"' ;:""••••-;,;;• .•• -̂i 
, . ; ;— Ohi, ;é(Jaf ' '• l\:'/ \>i(, • , t 

— L a R e g i n a ' d ' O l a n d a 1 , / f 
— C h e ' i w n ' ' e n t r i . , :: ; - :s; 
La piccola .Regina comprende, sente 

subito il t o n p - d i voce . e dice molto dól-
oemente.;»,:,. • ••:_,:,,_ -f 

— Mammà , è ,la, tua bambina che ti 
a m a e vorrebbe abbracc ia r t i . 

r-r Puo i e n t r a r e ! ::• 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEti MAT.TIiyO ' .s 

I Pei" le qhiese orientali 
• .,;.Rovia, $3 — La prima eoa- ' 
"fr'reDza, sotto la presidenza d l̂ 
piipa, reiati va alie chiese orietìr : 
tali, fu convocata per dómam. 
Vi assisteranno i.cardinali Ram­
polla, 'EedSkbwsc li yJ'Ean^e-
nieux, Vincenzo Vannutelli e 
jQ-alitflbertì,, i patri.ii,i:.chj,dQÌ Siri 
e 'Melchiti, e 'un delegato del 
patriarca dei Maroniti, 

tJomere commerciale 
S e t e . 

' 1 ; ; Milano, 83, ptlpbm. ', 

Nul l ' a l t r o che i soliti pochi aSatì i-
solati ci appor tò il merca to odierno, se­
gnando ricavi che vengono g r a d a t a m e n t e 
assott igliandosi, sebbene in molti de ten­
t o r i - r i m a n g a sempre viva lasvolontà di 
res is tenza . : ) • , , , : 

L ' u n ì p p gene re ohe resista "con mag­
gior efficacia è il classico, nel quale 
. tut tavia poco si fa, appun to pe r le;, di­
vergenze, esis tent i . , 

•Anche nei l avora t i sono sca r se ' la' r i ­
ch ies te ; p e r essi p ra tendons i sensibili 
facilitazioni ohe il de ten tore s t en ta a 
concedere , anzi ohe per lo più rifiuta. 

; : • • • - . '•• ,(,^>^.Sole) 

L i s t i n o U f l i e i d l è 
dei prezzi fatti sul marca to di Udine 

il 2 3 o t tobre 1894, 

,;'. Pollame ' ,'• ' • 
Capponi al Kg. dà 

.ttal.-B*'«/i'Mjimiantì«''' «,"«.,'• 
• flne mese . . . 

ObbligaiiOBì Asie Eeeles. B »/, 

J'erroW»•meridionali •. ; . '. i? 
'' s 8 */, Italiane v V . . ' . 

Fondiaria Banca d'Italia i '1, . 
• . • ; • ; • : . • : ; 4 ' > / , 

• 5»/, Banco di Napoli 
»or. Udine-Pont 
Fondo O M J Ì Ri«p. Milano B"/, 
Pr««tito Prórinola di U d i n e . " 

!BHiSa d'Itailà . . . . . , . . . 
* *' di Ud in i . ' . . . . . . . : 

• Popolare F r i u l a n a . . . . 
• Oooperativ* Udlnes» , . 

Ootonlfleio!Udlneie. ;. .'', .• ; . 
••••'.: :r i T e a e f o . , . . . •,•. . 

Soaiatli Tfamvri»,di,Udine. . . 
-..,,",,feri, Meridionali . ... i-, 
, ' 1» ' • ..'..Medllerninae 
_.;, C a ttW'e, . va l ' u to . " 

.arancia ' . , . ' • . . ; . . ' . «hoqnè 
" QérmMiia ' . , . . . , . , ' » ' 
"Londra'^-'.'•.•,''. , ,", , . '. » 

^ualria « BaMenotà'. . . 
Corone . 
VapeleoQl 
, ', IIUIlM«_.lll«(pl»OOl 

'Obiùjdra ; Parigi «u ooupowi 

Tèndeni» iiibna ].. 

|23 olio. 124 otto' 
90.201 90.20 
90.30 
90.'/, 

27T.— 
4 7 4 . -
479,-: 

90.30 
90.-— 

,297.— 
27B. -
474.— 
479.— 

iie^oitio 
EMANUELE HOCKE 

UDINE 
Ve no sono d'ogni grandezza 

e l'orma da lire 2.50 a lire 80 
cadauna; e si trovano pure i 
nastri relativi a scieltà con 
frangia 0 senza, il-tutto a 
prezzi modicissimi. 

Lo iscrizioni .sui nastri-si e-
seguiscono all'atto dell'ordina­
zione, 

IN TABOENTO 

4'JI . - | ,J23.-
428,-
Ii06.-
102,-

73-3,— 
112.--
115,-
3 ,1 . -

UOO,-
Z?6 . -

7 0 , ~ 
6 3 3 -
4 9 1 . -

108,30 
13d.e0 
87,26 

8 1 9 . -
110 . -
21,07 

83.'', 

( 8 9 . -
5 0 5 . -
103.— 

789.— 
! i a , -
1 1 5 , -

33.— 
UOO,— 
385,— 

70.— 
084 -

(08.40 
133.85 
27.26 

2 1 9 . -
1 0 9 . -
21.67 

83,42 

1 
AXTONIO ANQBLI, gerento roaponialiile. 

GAFFE M L T Ó K N I P F 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pvo-
vincia e città pri'sso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Oaliine 
Folli 
Polli d'India raadchì 

„ femmino 
Anitre 
Oohe 

• morte 

da 
da 

da . 
da 
da 
da 
da 

0 , - a C— 
i:05a 1.10 
1.20 a 1.25 

0.80 8 0,85 
O.BO.a, 0,95 
0.80, a 0.86 
0.60 a 0.86 
0.—a 0,— 

Nuovo deposito combustibili, 
il l ' o t t o b r e 11 so t loaont to ha aper to in 

via Zqru t t i ' n. 6, un nuovo magazzino 
d i combustibili , carboni F o s è i I e ì l J ò k , 
F a g g i o e t i o g n a delle migliori qua­
li tà ed a prezzi ooiivénianti, franco a 
domicil io. 

Lo stesso t iene deposito fuori por ta 
Vi l la l ta n. 8, e reofpiti per comodi tà 
dei signori olienti, p.-ess'o.il .negoziante 
in commestibili , s ignor A l e s s a n d r o 
S b u e l Z t 'via Aqoileja n, 29, e riven­
di tor i di r . P r iva t ive signori : C a e t a i i o 
B u r a c c h i o , via Pal ladio o . l , G i o v . 
B a t t . T e c c o , vìa Manin e P i e t r o 
C h e r u b i n i , piazza Garibaldi . 

' G. B, ASQUlNI . 

P r p il DepÉ I (ììflsep Bea: 
'• U 0 I K K 

Trovas l . j l , più r icco deposi to , 

• ; / • , , , • , ' : • ' , • ^ - D I : Ì : : 

GOHONE l O R T U A H i i 
aiineMoiWilìircfflaBa, ; 

Ne sono d'ogni grandezza e 
colore a. prezzi tantaggiosi da 
Lire S a Lire 8 a e sino a 
Lire 9 * grandissiOie. 

Si raccomanda di antecipare 
I le ordinazioni per le iscrizioni 
l e spedizioni in Provincia. 

d'affittare più appartamenti 
tutti con corte ea orto annessi, 
e con l'eccellente acijua, filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

Per trattative rivolgersi ài 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 

Cartolerie 

Marco Bardasco 
Udiee — Via Mereatovecchio 0 Oavoar —, Udine 

Copioso assortimento oggetti 
cancelleria e "di- diségn&i. qua­
derni da Scuola ecc eco. 

Prezzi di tutta concorrenza 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
dei Prelati SlabilMiiti del Fìtao 
llappresentante in Udine e 

Provincia il signor 8.>orenKÓ 
d Orlauili di (dividale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paola Gaspardis in.Mi9r' 
catoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte,'.bordiirò 
relativo, abbassamenti, soffitti, 
a prez/.i mitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire WO. 

;,. CON'i^''Qi^j^f.; ••I 
il 'comói. C a r l o S a g ì ì o n è , ' me(li |o 
diiSvIVIjtlhRe, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r i c l , oaval ier p | | f f é . ; B i c c a r d . i » 
T e t l , c a j a l i e r pjfoE. . J P J : | ^ , D o n a t i , 
eavi, dot t . C a c c l a l r i i i l - | : é ' | J ? - professai' 
M a g n a n i ^ ' cav. ' /dò ' t t , . - ' . ,p ini i r lco, ' l i i 
ciiugrega, ed in s e g u i t o ? i S ^ p l e n d i f e 
r isultanze o t t enu te , ; hànnìòSaddòttato ad 
unan imi tà pe r ^ ! v ; • ! !• ti,'; >' ,;, 

T P UNICO iiSOLilTO f 
L'ACQUA bl P B T A N Z 

per la Gotta , Renel la , Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e de fo rmante e Reumatisifl i 
muscolari j ! concordi con tu t t i gli a l t | i 
certificati per azione poderosa nel r ioan | r 
bio materlèile, dispepsie, inappetenze, oflé 
t a r r i , se anche oroilici, d i qualunquìj 
forma, eco. ' •' ' j K 

Vendi ta presso t u t t e ! l e ' l a r m a o i e * | s 
d rogher ie . ' ' ' ' ' ^' 

TortUTrìpe 
infallibile " disiruttwe' dei TOPI, 
SOECl,'TAIiPE.' -^ Eaccomandssi 
perchè non pericoloso per'.Mi ani-
rnsii dotnSStici come la ' pasta ba-
désa e altri' preparati, V'sn>î (̂ a 
Lire f al 'psccD p'resio 1'Uflicio 
'Annunzi del giornale «Il Kriuli », 

TTERNICE 
I / I S T A N T A N E A . 
• I Senza bisoj^uo d'operai e con tutta 
I l facilita si può lucidale il proprio ujo-
« liig'io, — Vondesi presso r \ m a l -
I uistrazione del < Friuli > al pretto 
• di Cent. 8 0 la Dottiglia, 



IL JF,E,I.,UL1 

t e 

ì 
inserzioni 

T m f l — 

:o{uzlonel 
mtBf 

AlifeMilÀ, OI.OFIOSI 

iDISMrainill^JCROFOlE, m. 

Maiyiqduro di ferro inaltunbilp 
3 ' ni 

IBUNCARP 
' ' • IV««dt tn '« i r ingro«*o: 3 B r * À w r o À . l F i r ) « t C - , « , «m Biiiipjrlii, PABIS., 

per 7/ Friuli si ricevono eselusivamente pressp l'Aran^itjis^trazione ^^^Qiowiale in^JJ^jg^f 

ITNCAIÌ 
Gomprimés 

all' Esalgina 

acNrARie, OARDIALOIIKI , 
- R C U l M A T i S i n i , ECC., ECC.' 

Il }ìiù attivo', Il pili Inofltìnitivo e il piti 
potente metlfcamonto 

c o n t ò annJ t ctl s u o o o s s b 

il'Fi mb i i 

RIGEMfiiTORl P I I I M i t B 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZ2I — Firenze ' ' 

S I ANITOtilO l i O N e G e A 
, | . -.i.jftS'l 1 " ' r' i 

Questo preparato che conta più ài trint'atini di vita con 
^CÙlWte .8IU^930, seiiza essere ciia tintura, ridi^na ai 

la mojjbidoz^a' e befkzifL ,<iella gioy^ntij. HoB .lorda la 
W.lle ns (a'bi«nch?ria,e pùjjfcp ,U,r,^pp,dalla fer%a. .—• 

•rilo d«,^tli ,pj^i, .dis|eii)plidjafin)a pppU-

^illa bottiglia L. 8 , per posta aggiuì gete èent. 6Q. 

A6QDA q&Ltó'i:i,iP,filDA!!4 
TiiiRo perfcKamunie nero orpelli e bafSn'iiVinJ'ftnHì nyprimajUè dj 

t * 

,! 

Inatte, murati. ; l'operazioiio. Ognuao può tipgers'i, da sé irapìefgàndbvi meno d'i 'iiliiqttè',mii 
L'applicazione è dnrstora ISigip^ni. unnt'^fi' i '< 

Una bottiglia m eligante ^?taCQÌo ha. lai'durala di 8 mési e eOstà'L. 
ini't"' ,' "'» 

C ^ J i j f t . l K /l 1 1 I S f ^ , I . C I I V O 
natura in, QoBmetloe 

Onlca tintura solida a forma di coimjtM"»-.BTrtfef'tt ^ iflisntfljflj tfpvs! 
in commercio, 11 ( U c r o o e *ineiJoànortì i(-e 'M^1S8ij^erd' i lWltfHe t l apH 
e barba è la tintura più comoda,in viaggio percbè tagjijjliyfjjrjd evita il 
pericolo di mnochi.ire, cumo svvieap per quella <la due o tre bottiglie. 

11 C e r o n e Amvrtemao f*composto ii' niidolla di bue 'la ^uàle rin­
forza il bull» dei capelli e ne eviti" la caduta. Tinga in BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo irf ele^^iinj8jM,tu^cio, L, M-ffi,t - . , 

VititHva Wotosraiìett Im 
Questa premiata tintura possiede la virtù di tingere i capalTi e la barba 

in BRUhO f NJJRQ naturale, sMiza miicchiare'-la iJ)ollB,'.conio fanno la maggior 
. pi>rteMe)lejtjfl{ureVve4ldt? f|iio^a in Europa.. Di più laspia i cipelif morbUi 

coma prlmi''JeU'o(Jeraiioie sjnz'a il miainió lisano alla sSiuto. — Prezzo 
della sootol,a'L-, ,4'.| . i ' C > "•' 

Tro'Buii vondidili pf«jso l'Ufficio Annunzi del Giorii»le U ERIULI, .Udine, 
Via Prefettura i'. 6. ' ' "' " ' " ' 

| j^?»i)Pi:««!?W!=*9|Wii(^ 'e 

li 

r, 

flilXIH SALUTH 8 
dei Frati Agostiniani di San P;iq!o , ;^ 

S[<]»cv.llfiiil.c l/i<}uwi'.c "& 
(In premieri! a biechiirini, idr^equa piira, di sells, eoi vino, «ca. • Q 

Il più efiicaoe fra gli cli'.ir, il più piacevole fra i liquori 
Medaglia d'argcnlodoKtoaU'Bipoi.ItaK.VenoU 1891 in Vennia 

• LA PIÙ ALTAiJUCO.MPEMSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cailì!, liquoristi, ' 

droghieri e farmacisti. 
Bottiglia da % litro L, 2.50 - Da litro.L. 4. 

Si .spedisce ovunque tranci di porto contro spedizione 
rli vagliS 6 cartolina-vaglia alla ditta proprietaria 

GENOVA - ^ a z I S M c * ! , " ' ; ^ - «ENdVA 
G u a r d a r s i d a l l o ó o i t t r à l t a i l o n l . d a r s i d a l l e o o l i t i ' 

Oìnìda - Giroiaino Pagliano 
;B.̂  vero Mt̂ rasae della aalate dei consumatori 

dottJììaAtni dì fa|siftQ,ftori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depa-atìvo del saiglie fa inventilo dal Prof. Giroìama 

Pagham e so tnnlo gli l i r r d i d e l mpdenl^o ne posseggono il .ifgroto ed hanno il 
<dIi!tUo«dI fibbricarlo e smerciarloi' >.' ^ ' ' t» 

Essendovi vari Pagliano ed nitri o^e abuiano del nome dando ad intendere che essi 
fabbricano 11 \rrn S e l r o p p o P a B l l n n a ^ftepurittlvo d e l si»H|t»e, questa. 
DhaGlralAmo PaglaiiQ di Pirmii, via PanMJinl l&, c^a propria, si crede in dovere 
di':MiiItctliM(« eji<ii ffalsifiiintori ; ' e mentre si riserva di far valere i suoi diritti per le 
via legali, ronde noto al Piib))ioo'iqhnÌl JrrjbnntlB Civili»'di Firenze con sentenza 20-28 
Dicembre 1892, la Corto R. dJÀppóllo di Fironzè''boh Sentenza 28 Marzo 1893, e l 'Ec-, 
cellènlissiraa Corta ili CasjnzioAi) di Firenze con Sentenza ^ dicembre 1893; poi il Tri-' 
liinale-'-eHllp d) Firenze cbn altre Sontonie 12M4 u^Mle, 2 | -30 aprilo e 2 i luglio Ì8S!4, 
humo confermato e •slibililo «ho nessuno')!alvp*la éWIlJtri* B U t » O l r o l n i n o V^-
«l la i i^ i , h,i diritto di,f.fbbric^re e vepdere' tó-SpiBO^fP PAGLIANO, rendendo i con-
traweiìtori'passibili Hetleipesé e dst danni, '• I •• 

• ' ^ • ' l i • • : ! ' . _ ^ ^ • 

Nessun' altra Ditta fuorché la nostra può offrire, come facciamo noi n i E C I MII/A 
I jI t lB a chiunque potrà provare di essorb il ifeWoeejrà'ore l eKlHImo d e l P ro f . 
if^lrotamf Itt>«)|««no laTiei>,<av!e dokl«'«)eÌra)>p>> l ' a g l i a u o depnr ; . ? l i !0 
e r lnn-eai^at l i :^ de|.^«an)i:ae. Ciò .basta a smentire le menaoci asserliiont ael fal-
sffiéfllm,ì qli'ii^'per cerio non possono fate simile offerta e solo cercano d'ingannare ' 

fuiitii srimiti 1 liUdiDi) mmmi UBiii^ointfó su:. 

g:4mMo Bgrme Bmxfi 
I I , P R E F E R I T O - M ^ i ' c a e a l l o - IJL P B ; E F E R M " 0 

Venflesi da tutti i droghieri. 

i]r. Finii i l ri .' ì 

tireFftrata dalla premiata Pc«fame»ia 
A N T O N I O I.OIVCiP.Cl.% 

VENEZIA! — WÉk\^&&e}'%iBf?i-ti-i,h 

'•<<!̂ 0̂;i;0 Jĵ .O)*''*̂ "' dei esperi fl.aella barba 

Qunt* nuivi prpinsioi» mo osion lo naa d,il|a soli,tij tii))Pire, pp^si^jle 
tutta le facolti di ridonare ai capelli ed aljn barbi il loro pr^mitfro e naturale 
oolor.e. . . 

Essa 4 la p i ù r * n W » l l n t m r a p rogres< i i r« ohe si conosca, poiché 
seaz'n ' isnooriVaro" »!t»Uo Ta'polle li la biiach'ria, in p'oiiHisSitai gWni 
fa otfc'nerl'Ii'cPfii ol41la barba un «««taiS'tìli é Mra itkrt^ittl'lii 
più prefiiribile alte,altre parche composta di sostanza vegetili, e perchè la più 
econoJriCii ' boa cóst ludo-aoUanlo che . , ' ' 

Trovasi vendibile presso 
Via PrerUlura''N. 6. ' ' 

Ilio presso l'Ufdoio Annunzi del Uiorn irnala IL FRltJLl, Udine, 
'li 

r^TO n-1 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ j __^_„ r - r - T T - : r—^ m 

LA RQ^A É LA REGINA BEI F IORI ! 
Ainntori [ Uotiihiidiite il nn(ipilo«Kfli»vgl»lt»i ritT uimite i|)iistrut<? 

lìoseitultoii i« Ciax'xniÌH {Vaivuylombardo) 
Ciilleziono di laiiO ;r,à'̂ ,ì« tèi" Conipreié le oltlm(SSÌmR novtà 

dello case estere e nazionali,'eiidAiliii'o^^rixfMlplUre n •c f l t i i 
d e l c . o m p r n t o r e , coitoprcSt; Té 'ùoviti), iirtliiiiiii voKctft 
t-wclniia a ofn<r«ln i f ' s i l ' ' ' i i • 

«MiMViMi cs|i •iVg.W'rir 1 e ' v R H I .i>«n u,o,»i <% i 

I^avofl ti|»os«'aael e iiubblicaiefOMl *<?!!«• 
ĝ eî î H'c 1̂1 (;^egiiNcoao iiell» liii!i>|;^'afla cl<el 

, fSiornnle a prezzi di t u t l a «unvcnienza. _ 

VOLATE L A S A L 
|ÙÌ»|ÌIIIIIIÉÌ|«I|*IIIÉ 

NON CNA BOTTIaĵ IA ai» l'oso conti-
nuoto dî ll'iìòqua di jSFcioet'apel'bletrJ 
bonalò etlolco eha ebntlane.ii gto^evoliMlnili 
Palla cIor<isl,icro(oIg,ra9hltiBipoelJo^)isno, 

M.'"aUi 
b. lieo 
M.* 7.08 
D, 11.88 
0, I8.2& 
(t: tnù 
n.'-.ììOM 

4f);i«< fferimf Ar^r 

' W 0. ' s.m 
' • W 

tiilO 0. ' s.m 10,15 
10.U ,0.-10.66 

p. liJo m 
ii^iai 

3*46 

,0.-10.66 
p. liJo m • sl|4o 

•2S.05 . 0. K2.S0' ^S.85 
Questo treno ^i Mm, «.itoideBOiiBi 

') Parte da Pordenone. 

Ci . iWil . 1&4I 

ol te 
0. i'.m 
0. t0.40 
D. 17.06 
0 . 17.85 
Col! 

f »°(f^f* I 
».BS 

18.441 
19.09 
a)rS9 

01 SM 
0 , 1 «.ss 
0. IH,» 

gte«'g?fl,i«is: 
Ol ' W 

!M. ,13(14 

à PÒSTbònt 
USI'! 

I,IS46 1 

i M. fl.lO 
fiM. M.3U 

! ,0. 'Jib.3p 
' ••mi 

95l 
mjoi 
1«.07, 

MOiiiinitnB J 

f. fi 
0. 17.80 

•^ 

0. ™ ™ . , . 

0 . l l d ^ 

kìumi 

•Miìim' 
O. dtl,49 
0, iOM , 

i DDint 
>t « . 0 7 
•45.97 

m 

MI 
20.47 

lrtA^lrlBffr«' 

è. M 
U. 17.40 

t*rofii« 

.mi 

OHARlO OEttA TB*ttVIA.A>VAPORE 

^"ioiit jLs.tìm 
5i|A>> ailB 9.S5 

ìtììit '**' Bi'i'î iis m 

DÀ 

' 7.«(i-aji4.ii8:B8i 
11.-^ iS. T.iiaW, 

"Mi 
,ill8.«l. 

preparata dai ^ 
iFr.. RIZZI-Firenzs 

Nuova rinomata in-
r̂enzione peri Bare ai 
capellifuiia,pec(ett« ,e 
robusta arrioeiaiurii 
06ll''n»o oòntinliiito 
déllaElocloUnStulte 
le signore eleganti pd-
trapno oMonert !» .loro wpiglWw» ,a«Iiieiat» 
sfmmMmm.fm'yi !Ji.lBws,,e ooll«,ni,ù,))tajr« 
e 'ijodiplieé attiliewione. Baiteri bagifareì eipUli 
con la.KiocioIina per ottenere iatiUitmèiimeaie 
nnà qiaguiaea arridìlatura ohe rlaantà iittiSmt» 
per. psroofibì giofRi. 

.TfÒvaM vendi 
ttrazìòdé dél'l 

pr'óubtto V e per èiò 'fare adoperano astri 

D ATVTrtA I MPHTIi ' e n o u a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere o scopo di ogni,an.-
nf l lWUaU'IuniB' i ' a ^kllAa'; ma'ììivecié'iàoltissimi sono coloro che' affetti .da itìalattla 
segrete (Bléiinorragio in gènere) notf giiiirdarip che à far scomparire al più presto l'qpparonra 
del male che'U'tormBnt*, aiziéhè di8t*nggere per sem[Jr6^,tiradicftliueate,4a_«»«»a ,el)eirta 

ngenti dìnndsissimi a' 8al«ite>propa>la' ed a quella quella de|(n p r o l e - nBiMiMpf!ft. Q;p,SBC 
TORTA deU'Uiuvuffjjlà ,di ..fad.nii, s, .(leĵ a cbde' tutti i giojni a quelli che igilorano resistenza dello i i l l l o lo del Pi'ofessore LUIGI PORTA 

iJiJ s l a n e n o v e d a ' c h e costa l i r<i '* . ' 
Queste p i l l a l o , che contano •a;'mai trenladue annui di successo i 

scoli si recenti ohe sronioi, sono, come/ilo aft^jk jl y^j^^fe.^oitarift^jfflj^t 
S?dat|iva guariscano r » < » w l m w « e d^lle predette malàtfip (BWnpoww^̂ ^̂  „ , , ai.«Ki'.'\ i 
IlEjVI] £ A Mli.A'É'ari,*». (?gni giprqo v!sli« medico-cÌ|irur^ic(ie'dal'e 1 alle 3,poBi. Consulti anche per cornspoudb^l'aj ' ' 

ohe la sola Farmacia'Ottavio Gallea'ni di 'Mil'ano: 
Lino, N. % pbssìedo la réd'elè e 'ma'sli'trilit 
fessore LUIGI PORTA ddll'UniVersitÉ di' Pa.Viil' §

_ _ » - « - . - _ _ . uuo .«. =".« v.imav... v,.,a,.v ..„..„,.,.. ». .-,.̂ 110- cou Laboratofio ili P M 5 ̂ . WètrS % 
T T ì f K ' H ' T D A_ 1-ino, n.% pbssìedo la réd'elè e 'ma'sli t^ ' i t lo rlé't<n£ ié\U %&'ijSllii|e "del Pro-
ili-mnPMiflmS^ f»»«n,.«'i,nirfr PORTA dyiif[in.v.i.«iti fW i5«wiU'' ' ',(. , 'Hi i • .;| I ,1 

Inviando vaglia postale di W r e a alla Farmacia A n t o n i o f e n c » successore al ^a»ej«m^ •7,-ÌS?s'Ì4iSfS'°ilS 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi'nel Begdo"èd •sH'pstSi'o': Uaa'soatbla pillfl^|del, Profèssorf Xaif jT P,"^** 
ftacone di Polverè'Wilcqua sedativa, ooll'istpuzione.sui modo (ii ubarne. ' ' . , . , , ' , „ , ., . „ 

. •' RIVENDIMI: In Udine , TObris A-, Compili F.,.BilippuiziiGirolami, 6 L. Biaswli faiAacm alla Sirena; «o r imi» , ' 0 . 
e 1*01110111}farmacisti; Tr les i te , FaróùfpiV C. Zanniti, G. Serravano; '^t^ft, Rarm.ciit IJ. Androvio; 'T ren to , Ginpponx CaMo, 
0„-Santonii 'iSiB«««*"-"(iAIÌinoyie;.1!enei«<(|, Bofner; f l n i ^ j , G. Jf^odryfi, SM F.; « U » " " ! , P ' i b i t a ^ f e . E p i 'l 
aala,.,lVf! 8, e -siui'. Succursale iGalleria Vittorio fi;mnc(u,i)le, NI ^, ^asa ,A. 0»mPi\ e Cpjap., Y?i) paia, N i^l ^ f , W ? T'S Wì^fì 
ie''iniitatts le-prifaoipali Farmacie del .Regho, , ' .,:>..,:. :•.'.• t. i i 

Tidlno l89'4 — Tij. Marco Barduaoo 


